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Nelle fabbriche si moltiplicano le iniziative di sciopero - Cresce 
la richiesta dello sciopero generale contro le leggi liberticide 
Martedì sciopero generale a Rovereto. A Napoli l'attivo 
dei delegati della zona Flegrea Ila indetto un'ora di scio­
pero. Assemblee operaiè programmate nei prossimi gior­
ni a Milano, a Trento e Caserta. Scioperi generali degli 
studenti già decisi a Roma, Milano, Napoli e Bologna. 
Ieri scioperi nelle scuole di Palermo e Brescia. Manife­
stazioni convocate in molte città 

A.nche oggi è CO!Il.OOUl3lta 
la mob'J1i,tazione COn!tTO le 
leg,gi speciaI1i, mentre si 
vanno - est·eIJid€lIldo i pro­
nrunOiJam€OO che chiJ::d'Ono 
di. IreSlpilt1Jger'e, ail Sooato, l' 
fu1!fame di'lsegno d], 'legge 'e 
si. €!stende !la preparaziOne 
d8ililia mo'1:JI"ilitJa~/O[]e ch" 
ne1Jla pJ:'OOS;ima sett:lmana 
iIrwestilrà ,falbbriohe, scuo­
te, l\.1inWersità, e ~'e socsse . 
cilttà_ I?opo Ilo scOOpero ge­
nernJl.e o,peral:o convocato 
per martedi a Rovereto, lo 
a:tt~vo dà delegJatiJ della zo­
na F1legrea di Napolld. ha di­
chi'all"ato i\liIliO SCI'lopero di 
tm'Qra dia tenersi ip'l'iImla del 
14, ogiorno !ÌIIl. cUli: SIi svolge­
rà lo LSdJoper{) generale 
della aampanra pea- tiJl. qua.­
la è p:revJÌ\Sta U!llla manife­
sbaz]oll1.e centrale a NapoLi 
CO[] de1iegatziloni opemie an­
che da!l resto d'I1IlaIlia_ Em­
no prelgenlJti i oompagm deIl­
la S~enlÌla, ltaJ1siJder, l'Com, 
0l!ilve1:iti., - 0€1ID€1IlI1f1r, So,f,~Ir, 

per:ruLe aMa OMT e alla 
LeIl2ii. in cui sono state ap­
prOlV'alte mozioni di adesio­
ne aJl:l·a mobilitaZlione. con­
bro ,Le Q.eggIi! speaiJaJ1i., Ilune­
di e mar,tsdi s.i tengooo 
assemblloee alllia I ,gnrls, ailll.'a 
Mich€llm e ·aHla LaMmla. La 
se~eterila de'l,la federazio­
ne smdac3.!le deciderà' malI"­
tedi la data dlEItlO sciopero 
genem.le pa-ovindale. che 
si ter.rà erutJro la setWmana. 
Lunedl alile 16 aM'I[]ips è ' 
convocata un'as.semhlea ge­
neocile dei ~81vora:tori. del 
parn.stato_ A Cas\9rta è con­
v'oJCaJto ;per mer<:o'ledì un 
attilVo &lnidwale sulle leggi 
SPelc:llll!i_ 

A Re,gglilo EmHia, . dove 
mwooo'eIdì 'la Bel'ltOllinJi Idro­
mecca,niea ha f.!lJtto uno 
sc1opero di! l ora contJro .re 
le'glgi speciali, è .in corso 
·una V'asta d!scuss.'lCme tre 
i dJ~ilega.ti' e le stesse !Segre­
terie Sindacali. 

A Md!lJano deci.ne e deci-

dì Sii, ter'rà un'eembllea :aIl­
l'unilvemi'tà, nella quale sa.­
ronno defillni~te Ile soadenze 
di lotJta. A Oa\ser1Ja .iIl 13 e 
14 S'i svo,liger3lIIDO due gior­
nd ili .ffiOlbifJ lbazjone neI,~"3' 
scuole. 

A :N 8IPOli lunedì e mar,te­
dì ·SIi ,te:nr8il1'Il!0 liISlSe;mb10e alI 
p Oli.teom'_oo, a med'lcm:a e 
aNa selde 'OeIIlItralle d€llJl'u!l1Iic 
V!2IrS~tà, con Ila prur.oociJpazilo­
ne deJla F1LM_ Mell"cOlledì glli 
studenU pa:rtecilperal!Nl:o all­
;[.0 SioIDperO generale. 

A BollDglIlI8I lunedì e ma,r­
tedì aIE'~ìemfblee dJ~ zona de.­
gtIi stiucl!:.!nJtJi dn prepa:raz::o­
ne d€.-ll1Q scOOpE.'1'O d i! merco­
ledì_ SaJraa1lnJO ;'in.vdJabe dele­
grazi.<Jnli: dii m,alSSla alllia Ca- . 
mera del LaNoro. 

InI'ine, oltre 'a grondi ma­
rùfestazioru dln preparaz-IQ­
ne /al RotnJa e MiillalIlO, SO!tl!O 
gJi.à Sltate OOltl!Vocruté DJUm::i­
rolSe m'lHll:tt"r€GtaziOllld "El cornd­
zi ~lnÌlUtto tIl paese_ Mand­
fesbazioni UII1Ì't31rùe SIi ter-

Roma - Oggi assemblea 
per lo scioglimento del MSI 

Questa mattina a Roma, alle 9,30 al teatro Brancaccio, assemblea 
nazionale per lo scioglimento del MSI . Parteciperanno FerruccioParri, 
l:idia Franceschi, i sindacalisti Benvenuto, Rufino, Giovannini, Mario 
Barone di Magistratura Democratica, Landolfi del PSI, Enzo Enriquez 
Agnoletti, Uno Argenton, Guido Quazza, rappresentante dei cdf. 

GdÌe e i disoccU;pati dii Ba­
gJIlId1t_ L'attivo deilJla ZO!l1a 
Flegrea ha ilr1d11Jre ittlidetto 
U!ll"<n<a di assembree retri­
buite per ;lunedì e maTtsili_ 
La libtta 'COntro Ile a.eggi .s.pe­
mani dLivenJtano la! questo 
p1mto - precisa d!a mOZli'o­
ne approvaJta a rN>apoli -
UIIl contenuto fonlCiJamentaJJ.e 
dell!lo Sit.e5OO sc.iJopero regiJO­
n'3llJg, campano e !l1:8IùiJona:le 
delle ooia1lde a partecipar 
z:ìone stat"ile del 14_ Sono 
state inoll.tJre decilse inizia­
ti'Ve clf! propaJg3ltl!dJa '3Ittra.­
veaiso coaniIzii. e voll~t:i!r1agg.i 
nei: quaJI1;ier.i: de1Ila zona 
F1l;~lgIrea_ L'atJtlvo del1a zona 
in.d.u.stJr.i~ che ~ è tenuto 
veneJ;ldì ISera 'ha appr0QVJ8.w 
a lSUIa volilla una mO!Zione di 
«;netto riffuto del pf1og~tto 
Reana» impE:'g;I100do la fe­
de ra z C'o ,ne U!l1.'itarrila a 
« 'Pr:e:nxl€.\l",~ Qe opportune n­
ruatlilve per cOIIl-urastaire l' 
ajpprovazDmlie del suddetto 
disegno di I,eggJe Ilesi'vo del­
le ~bert.à g.wantite dJaihla co­
stituziO!ne 'Iepubbllilclaala»_ 

Oht ::.de inollìtre « l'iìmme­
diata \SCa!I'cern:zjjOllle dei 
braccianti e del sindaJcali­
sta i31ITestat1' a Oaig[ìa;r;i e 
impegna le assem'blee di 
frabbrm, ohe si tel1ramlO 
i.n vista. ddllo SlCiopero re­
giOrIllailie del! 14, a svil11.l1p.'PMe 
tutte le rt'Zilative necessa­
rie a ·sostegltl!o dell'ordine 
del gOOrno (0:00 del N o 
a:!Jl.e leg'l?Ji: di po1Jirl;ila) _ Pro­
prio ieri è stato diffuso a 
San GÌlov.a!IllI1Ì e ai'le 11a:bbri­
check.C.11a Zona Industri.al;;l 
Wl volantil11o dell1a Fgei che 
IDvita a una « preSs::O'lle di 
massa suil. fui aff:n<:hé si 
batta durtamente aIl Sena­
to e nel pa!9se oontro que­
ste le.g'gL», e ir.d[be un'as­
SI=anb~E.=a .popOllaire pEil" lune­
di 12 atJiJ.e 17,30 n€ma sezio­
ne Grinlau. Lunedì sera si 
terrà ~'a.ttivo della ZO!l1a di 
Pomi!gliano e assemblee po­
po~an: nei quart':eri d>t BM­
ra, T,raf.a.no, e VBTrg.'ni, 'ÌIIl­
dette dali s;imiaca,to. 

A Tx::IIltO, 1(10""e venerdì 
si sono svo1'te assemb~.ee 0-

ne di delegaJti operai, for­
se 500, si SO!l1O recalti w1l1a 
Oamera del iUavoro per 
chiedere to soi'opStro pro­
vinojaJle oon1:Jro Qe ·leg>gri l'f­
berbilcide. La Cgill ha ottu­
samente l'llsposto, ma f,ino 
a qual11do? Cmudendo la 
por·ta ID .fJaccla aIhle avan­
gua,rdie 'OIp€II"ai.e e schie­
rando di se:rrvjID-o d'ord:;mJ,. 
SOIIlO state fatte cilrcolare 
aIIlche voci provocatorie, 
enneSimo e ll1ÌsitbjjJe 5Otter­
f'lllgÌO ;rev·iSi'GrrlfiSta_ La sini­
stTa ~ilV()Ilu2!'10nar.il3J ha 'CO­
munquEj oonvoc;ato per 
!ll:M"Itedì aIlW 18 ·una gran­
dJe assem1>lea d€1i odi e de­
gli opeta.t m :!l.anesi per. de­
cildere :la moib'!Jlitaz:.on>e dJ 
lotta_ E' dtnol1Jre ID ~0rI"S0 i\Ja 
prepai-aziOlIle di' una mani­
L::Sta:zliO!l1e per C: primi gim"­
rn de!U3I seWmana. In ,tut­
te le !p1incipIaI1i città sono 
già in preparazliiorl1le gld. 
scioperi d~ studenbi me­
àrl. e le in'tzJiative di lotta 
nellle univeil'SJJtà: a Roma ao 
sciopero si terrà mSlIcole­
di e da lunedì mn.m Ila. mo­
biitldtazi.OIIlle naIJ. 'U!l1!ÌVersi tà; 
a M1Ilano da ma:rtedì l'WÉI­
vers.ttà sarà occupata re uno 
sciopero deglti studenti 
mecti SIi t.e.rxà giovedì; a 
Tor·iho da lunedì ÌII1Ii!Z!i.a. !lJa 
mobiMitaz.ione n:!ll 'UIl'ÌIVerSìÌ­
tà e mercoledì SIi ter.rà una 
grande assemblea che de­
c:Jderà suUa mobiJ.ilbatzione 
success'iVa.. E' iln prepara­
zione lo sciopero deg1i stu­
denti rn::idì_ A 'I\rentlO ,lune-

l"llil1!I1O marted.i a Firrenze e 
'l'r ento, merc.o1l81dì a Cosen­
Zia. LQòt3 Continua uelI"rà 
comizi; a BoLogna., VeneZlia, 
Paiermo e dal numerosi a~-
1Jri cenrt,rl,_ 

Anche oggi è continuata 
la mobilitazione studente­
sca_ Questa mattina, a Pa­
lermo, si è svolto lo scio­
pero degli studenti medi 
contro le leggi speciali. Al 
corteo - circa un migli:aio 
di compagni - hanno par­
tecipato anche operai ve­
nuti autonomamente_ Altri 
momenti di mobilitazione 
sono previsti per la pros­
sima settimana: comizi al­
le fabbriche, e una grande 
assemblea che raccoglierà 
il vasto arco di forze che 
anche a Paler·mo ha ade' 
rito all'appello_ 

A Brescia sono sceSl ID 

piazza oltre 1.500 studen· 
ti, ment.re la FGCI dopo 
'essere s"ata messa in mi­
noranza si rinchiudeva in 
un'assemblea al chiuso. 
Gli studenti in sciopero vi 
hanno inviato una delega­
zione che è intervenuta at­
taccando con forza lo scis­
sionismo opportunista dei 
giovani revisionisti. La ma­
nifestazione si è conclusa 
con un'affollata assemblea 
nel corso della quale ha 
preso la parola il segreta­
rio della FLM Sabatini che 
ha fatto appello alla mobi­
litazione di massa per bat­
tere le leggi liberticide_ 

Bloccata per un giorno intero 
la FIAT di Cameri 

CAMERI (Novara), lO 
- Venerdi gli operai del­
la Fiat del secondo turno 
non hanno neppure ini­
ziato a lavorare_ Appena 
entrati la direzione ha su­
bito messo in libertà la 
verniciatura_ 
per la seconda volta gli 

ope:,ai fin dall 'inizio del . 
turno hanno fermato la 
fabbrica_ 

Grossi cortei hanno fer­
mato tutti i reparti alIDO 
per cento e poi sono an­
dati a bloccare i due can­
celli_ 

I CU~, CPS, CPU e il Movimento 
S_tudent~sco p-er l'~c~upazione 
di tutte I.e facoltà universitarie 

« Le leggi liberticide non 
s()no ancora passate e già 
)a OC e i corpi separati 
dello stato ne anticipano l' 
uso y[olentemente antide­
mocratico e antipopolare. 
Nel giro di pochi giorni si 
perquisiscono le sedi di A­
vanguardia Operatia ( chie­
dendo di sequestrare gli e­
lenclìi. degli iscritti'), le ca­
se di dìrigenti di A.O. e 
del PDUP, la sede di. Lotta 
Continua di Reggio Cala.­
bria; SIi arresta un dirigen­
te sIndacale e otto brac­
cianti ·a Cagliari:; si sgom­
bera.no, con un apparato 
miiitare incredibile, le ca.­
se occupate di Torino; si 
viIeta provocatoriiamente la 
mamIestazione per la casa 
a Milano; si arrestano mi-

litanti rivoluzionari col 
pretesto delle armi impro­
prie, e -cosi via. 

Puntuali per le el~oni, i 
provocatori def NAP rapi­
scono un magistrato, men­
tre si cerca di far passa.re 
le leggii. sull'ordine pub­
blico. 

Una vast-a mobilit-azione 
di Consigli di Fabbrica, per­
sonalità democratiche El 
movimento di massa si op­
{lone nel paese aUe leggi 
liberticide, e rende ancora 
più vergqgnosa la debole 
opposmone parlamentare 
dei pMtiti di sinistra_ Al 
Senato le leggI non debbo" 
no passare. 

In questi giorrni decisiV'i 
di mobHitazione, anche il 

movimento universitario 
deve dm-e il suo contributo 
dJi. lotta. I CUB, ,r CPS, i 
CPU, il MS chiamano tutte 
le forze democratiche e an­
tif.asciste a, organizzare 
l'occupazione di tutte le fà­
coltà a partire darl!la gIDr­
nata di martedì 13 e nei 
giorni successivi, sulla pa.­
rola d'ord!iine: NO ALLE 
L E G G I LIBERTICIDE; 
ch'gmano i docenti demo­

. cratioi e i lavoratori dell' 
università . a partecipare a 
pieno tit()lo a questa ini­
ziativa di lotta. Nelle gior­
nate di occupazione si do­
vranno organiZ71are confe­
renze, spettacoli, assemblee 
popolari e iniziative di pro­
pa,ganda nei quartieri». 

I MISSINI AVEVANO PROMESSO, E POI NON CONSE­
GNATO, 20 MILIONI PERCHE' NON SI COSTITUISSE PAR­
TE CIVILE AL PROCESSO 

La famiglia dell'agente 
Marino denuncia . il MSI 
per raggiri e truffa 
_Un esposto in Procura contro l'on.le fascista Coteccllia 
cile si era impegnato come cc deputato ed ex questore» 

M'ILANO, lO - La fami' 
glia dell'agente Antonio 
Marino, ucciso da una bom­
ba fascista il 12 aprile 1973, 
ha denunciato due espo­
nenti dei MSI per «rag­
giri e truf,fa ». E' stllito pre­
sentato oggi dagli avvocati 
Spazzali, . Piscopo e Peco­
rella alla Procura della Re­
pubblica di Milano un espo­
sto flÌrmato dai famigliari 
dell'agente Marino contro 
)'onoTevole Cotecchia, de­
putato del MSI, il suo se­
gretario Vito Janniello e 
« quanti altri fossero rite­
nuti concorrenti neHa pre­
disposizione degli artifici e 
dei raggiri ", a danno della 
famiglia Marino_ 

La storia inizia verso le 
ore 18 del 9 aprile 1975, il 
giorno precedente l'inizio 
del processo contro Loi e 
Murelli per l'assassinio del­
l'ragente. La famiglia Ma­
rino viene invitata ad un 
incontro con l'onorevole 
Coteccma per discutere 
sulla revoca di costituzi(lne 
di parte ai'vdle. Dopo una 
lung'a contratta:mone Cotee­
cbia garantisce che in 
cambio del ritiro della fa.­
migUa dail processo, saran­
no accolti nelle federa7ioni 
missine di Napoli e di Ro-

ma venti milioni, in aggiun­
ta a ventidue che sarebbe­
ro stati consegnati dai di­
fensori di Loi e Murrelli. 
Mentre chiede di non fare 
parola di ciò a Milano, di­
laziona il pagamento al 12 
aprile, garantendo anche 
personalmente la solvenza, 
che avrebbe dovuto avveni­
re a Puccianiello, il paese 
dove la famiglia risiede, du­
rante il s~zio funebre 
in memoria. « Alle 17,30 del 
12 .aprile - dice l'esposto 
- si presentava l'onorevo­
le Cotecchia accompagnato 
da agenti e carabinieri, al 
serVlÌ!Lio funebre, e insieme 
al sign()r Janniello e ai si­
gnor Natalle Vito si recava 
a casa del padre, al quale 
comunicava che non era in 
grado di versare la somma 
perché questa non era a 
lui pervenuta", dando però 
la sua parola «di deputato 
ed ex questore» che avreb­
be pagato. Dopo alcuni gior­
ni di silenzio, l'onorevole 
Cotewbia, rintracciat!) per 
telef()no, risponde « che 
non avrebbe più versato la 
somma di 20 mdilioni, in 
quanto la somma di 22 mi­
lioni che gli avvocati di Loi 
e Murelli avevano già ver-

sato proveniva dal MSI e 
precisamente dall'onorevo­
le AImirante, per cui la fac­
cenda doveva intendersi 
chiusa così ». L'espo~to 
continua affe.rmando che 
« le promesse,. le garanzie, 
gli artifici e i ra~gil1i. sono 
stati tutti finalizzati a trar­
re in inganno i famigliari 
'Per indurre a revocare la 
costituzione di parte civi- . 
le (._.) Appare evddeme co­
me la inadempienza fosse 
predeterminata»_ Vengono 
alla luce così squaLlidi. re­
troscena di questo proces; 
so. Almirante, che ha sban­
dierato oVunque dichiara­
doni di condanna contro 
gli estremisti responsabili 
della morte dell'agente, si 
è in~aricato personalmente 
di tacitare la famigilda Ma­
rino arrivando addirittura 
tramite i suoi èamerati di 
Napoli a raggi,rarla con 
promesse dj: soldi non man, 
tenute. Un episodio che po­
trebbe chiarire alla corte, 
che costantemente si rifiu­
ta di unif.icare il processo 
a queHo contro i dirigenti 
missdni, che i boss del par­
tito di Almirante e Alrru­
l'ante stessc d :;''}fiO dentro 
fino al collo. 

Molto attesi, i NAP sono arrivati. 
Tutto è in ordine 

ROMA, lO - Sono in 
viaggio per le carceri pie­
montesi di Alessandria, 
Fossano e Saluzzo Pietro 
Sofia, • Giorgio Panizzari e 
Martino Zichitella; i tre 
detenuti dei NAP prota­
gonisti del fallito tentati­
vo di evasione dal carcere 
di Viterbo attuato la s::!or­
sa notte in cQncomitanza 
con il sequestro del ma­
gistrato romano Giuseppe 
Di Gennaro_ 

La traduzione, su tre 
differenti vetture, avviene 
sotto forte scorta e con 
un dispiegamento di mez­
zi eccezionale_ Oltre alle 
pantere e alle radio-civet­
te seguono le macchine 
che trasportano i detenuti 
un pulmino con unità ci­
nofile ed una squadra di 
elicotteri. 

I detenuti dovrebbero 
arrivare ai carceri di de­
stinazione in serata, e se 
tutto si svolgerà secondo 
quanto richiesto dai NAP, 
il magistrato Di Gennaro 
dovrebbe essere rilasciato 
subito dopo_ La RAI ha 
già provveduto a soddisfa­
re una delle condizioni po­
ste dai NAP per il loro ri­
lascio: è stato letto, a par­
tire da questa mattina alle 
7, il comunicato fat to usci­
re dai tre detenuti quando 
erano ancora asserragliati 
in uno dei bracci del car-

cere di Viterbo_ Domani, 
verosimilmente, lo pubbli­
cheranno -anche i giornali. 

Il quotidiano parafasci­
sta romano il Tempo, che 
gode di relazioni particola­
ri con la questura di Ro­
ma, è riuscito ad averlo 
in anticipo e lo ha già 
pubblicato stamani_ 

Una volta che Di Genna­
ro sarà stato liberato, la 
prima parte della vicenda 
potrà dirsi conclusa, con 
un bilancio materiale di 
due guardie ferite - al­
l'appuntato Bernini è sta­
ta asportata la milza ed 
i medici non hanno ancò­
ra sciolto la prognosi. Gli 
strascichi giudiziari, poli­
zieschi e politici, invece, 
cominciano solo ora a far­
si sentire: Giorgio Paniz­
zari, Pietro Sofia e Marti­
no Zichifella - condanna­
ti ris-oettivamente all'er­
gastolo, a 17 e 20 anni -
sono già stati denunciati 
dal sostituto procuratore 
di Viterbo dotto Labate 
per duplice tentato omi­
cidio, sequestro di perso­
na. detenzione di armi ed. 
esplosivo_ La caccia ai 
N AP, con cui già nelle 
scorse settimane erano 
state giustificate operazio­
ni poliziesche che avevano 
messo Roma in un vero 
e proprio stato di asse­
dio, verrà intensificata. 

Quanto alle conseguenze 
politiche, è cominciata, 
già sui giornali di questa 
mattina, la pioggia delle 
dichiarazioni. 

La posta in gioco è mol­
to alta perché - come era 
largamente prevedibile -
la destra fascista e rea­
zionaria cerca di utilizza- ' 
re gli avvenimenti di Vi­
terbo e il rapimento di 
Di Gennaro, in funzione 
elettorale, e, più ancora, 
per accreditare una im­
pellente necessità di vara­
re le leggi liberticide e 
controbilanciare così i 
pnml successi realizzati 
dalla mobilitazione popo­
lare e democratica contro 
di esse. 

Che le speranze di uti­
lizzare elettoralmente il 
sequestro di Di Gennaro 
e la tentata evasione di Vi­
terbo siano mal fondate, 
lo dimostrano ad abbon­
danza i risultati del refe­
rendum sul divorzio di un 
anno fa_ La destra fan fa­
niana e fascista aveva pun­
tato a fondo sul sequestro 
del giudice Sossi e sulla 
strage nel carcere di Ales­
sandria - due episodi. 
che in buona parte hanno 
costituito la falsariga de' 
gli avvenimenti di questi 
giorni, così come l'esplo­
sione di Fuorigrotta, in 
cui morì Giuseppe Vitalia-

no Principe ricalcava da 
vicino la morte di Feltri­
nelli che diede il via alla 
campagna elettorale di 
Andreotti nel '72. Ma il 
proletariato e la maggio­
ranza degli elettori si era­
no dimostrati allora assai 
più maturi e meno sugge-

stionabili di quanto, sia a 
destra che a sinistra si 
tendesse a considerarli. 

Diverso è il discorso per 
quanto concerne le leggi 
l~berticide_ Qui l'azione dei 
NAP altro senso non ha 
se non di attentare ai ri­
sultati della lotta dì mas-

sa ed al suo stesso svi­
luppo. Vale la pena di ri­
cordare - a coloro che 
ne potrebbero trarre un 
incentivo ad ulteriori cedi­
menti verso la strategia 
fanfanianr - che i NAP 
e l'ideologia della dispera-

(Continua a pago 6) 

La questura si rimangia il divieto: 
10.000 proletari in corteo 

per il centro di Milano 
Milano 10 - Avevano provato a vietare la manifestazione indetta 

dai comitati di lotta per la casa per questo pomeriggio, ma si sono 
dovuti rimangiare in fretta il divieto davanti alla enorme folla di 
compagni che continuava a riempire largo Cairoli. Per vietarlo la 
questura aveva trovato una scusa a dir poco ridicola: il sabato pome­
riggio i cortei darebbero noia ai commercianti! Dietro la scusa c'era 
invece la volontà di fare una prova di forza. Hanno perso, il corteo 
c'è stato, forte di dieci mila proletari, donne e bambini in testa. Da 
largo Cairoli il corteo si è snodato tra gli slogans e i canti fino a via 
Tibaldi dove si è sciolto dando vita a una grande festa popolare. 

A poche ore dall'inizio della manifestazione un altro comitato si 
è aggiunto alla lunga lista dei promotori: il comitato di occupazione 
di via Ugo Barsi: un gruppo di famiglie del quartiere Isola ha occupato 
una palazzina vuota da tre anni per gli affitti proibitivi richiesti. 



2 - LOTTA CONTINUA 

La mobilitazione 
contro 
le leggi speciali 

Continuano ad 31r:r:iNare 
adesi<mi aIil'aJpp?l10 contro 
le leggi: spediJa,li ~oWJto ii[ 
30 ap1'lille da. Parri, 'lA se­
gl'ete1'lÌla del.lla FIM, giuri· 
sti, tnagCsVreti e docentrli. 
, Oggi hamlo l31derito: odi 

Micheldni dii 'Drento, od!f di· 
fiJOi!ne locomotliive d:eILle FF. 
s.s. di Rimim. 

Rimini: sez. md. Cg.ill­
CilSl dst; prof. Mberti e co. 
miltato dii balse; 1SeZ. sind. 
Og:i~-u.iJJ. de1l'ATAM; Bera'l'· 
di, segr. Camera del LaVo. 
ro; Renzì, MaIrtJiino, ~. 
Sfib..Og!i!l. 

Trento: consil~ di qUM'· 
tiere dis11a zona centro. 

San Basile (Cosenza): 

cicrOlo cultura proletania 
Psd Pei. , 

Alghero: Oliva, Tola, Ca­
tomo, OampaneHi, iruse­
gn:anti ist. statalle d'Arte; 
co'l!lettilvo studentesco Istrl;. 
turo statalloe d'ATte· Corso 
De R.iIu, 1nsegnJanin Id::~ 
SOU()!la media n. 3. 

NUOTO: Semgola, Dragone, 
DelogJU. Dore. W€ii.gmaJIm, 
ReCUg!IlO, BeliIero, della fa­
ooltà di EconomiJa. e Com­
mercio. 

Torino: Federazione Sii­
Sa<ufticSiuf di Porta Nuova; 

. OI'Lelng'h,i: De Ma.tte:s, Bar­
rera. Conti. PuiliCe'illi', Se­
gre, Sernliotti, BuscagJJia, 
Danna, Lusso, Dd Meg1l!io, 

docenti e 'Pm-sc[Jl'J~oe n'On ial· 
segnante deU'Ullliver5ità. 

La Spezia: CeMe, Pardinli, 
Benrl.ti::I'., Pelaig'Ottt, M&12JlJtti., 
m01'gieri, alVvocalti; CeruNi, 
giornalista. 

Roma: MaI'ia Sol'Omone, 
del dà:rett. provo UDI; Raf­
faele Mi!nelIld, r€lsp. org. Fe· 
dern:zri.oneromana Psi; GlJO­
vanni .Ii..lvoltli, segr. Psi 
Montem:ario; Sinistra so. 
oi!allJìsta Roma nord; Comd:. 
tato di 'redatzJione del g]or­
nailJ~ « Il qualI'tiere n. 

Faenza: Ancarani, 'della 
segreteria PSI; Lasi, vice­
segretario PSI di GranarIO­
lo; FILIA; cdi Confruit. 

'1 pronunciamenti opera.i 
chiedono l'ostruzionismo 
contro le leggi speciali 

Le federaziK>ni Sfi-Saufi· 
Siuf di Torino Porta Nuova 
h.a:nno sottoscritto d1l comu­
nicato del!le segreterie con­
federali torlneSj e haJnno 
aderito aJlla mobilrlltami.one 
contro 'le 'l~gi speciali. Una 
denuncia delle 'loegogi speciJa­
li e dell1arresto deI .compa­
gno soldato Alnge10 Dore è 
stata fatta dali. cdf dell'Anic 
di. Ottana. La FLM di Lec­
ce ha IDv,i.aIto a. ·PertiInii· un 
telegramma one1 quale si 
espIirne « profondo ddsaop­
punto per progetto di [eg­
ge sulll'orome puibblioo n. 

Ad Aosta reseoutìvo del 
cd!f dEiLta Cog'llle ha preso 
posoi,zi.Qne inviItando « la 
confedemmone onazioIll8lle, i 
mov:irnenbi e liJ partiti. demo­
cmticl e lÌ pail"JJaJmentairi vaII.. 
crostam a prendere imme­
diate indziatbVle n. 

A rMiaano d!l. cdf Montedi­
son DIPE ha chifesto .ai se­
natord. Palm, TeamaclniL, Bas­
so, Nennd., BI1alnica e Cormo 
di rloonreI'e aIlrigido ostru­
zionismo, Persona:lrnente e 
Ilmmiite i g<I1l1JPPi: senatoria­
~ del Pei, PS1 e~. 
til, .per ·faIr decaidere ,La leg­
ge di !pOlizia ora !in esame 
passata a,1la Camera con 
l'appoggJlo determi:n!ante 
del Msi. Ri<:ordiiamo che 
tutti li. ilialvoratari speI'<alI1O 
dia ·voi una 'latta par ~ rd~ 
spetto dei contenuti: amtlii­
fascisti. deJllla OOstiJtrtl2lione n. 

Anohe ;ij cdf della Mon­
tedison di Castellanza ha 
riv<Jllitlo ,Wl anaJ.ogo ' 1Ìn'VdJtò 
ad senatori. PM-rIi1, Terrac:i.­
Di, Dante Rossril, Basso, 
NermiI, Branaa;, Co.rtraO. 
(( Chledi'amo ra. voi e l3Id al­
tri disponilbjM - dice il 
comumcato - di app1licare 
<in modo pi'Ù 'l'IÉgido J'astTu­
Zlion.i5mo pail1la:mentaI-e ad 
senato :iIn modo da far de­
Cladere Ga legge di polWiJa 
, A;lm.ilroll'lte-Fanfam. I Jlwo­
ratori sii: aspettano da voi 
una vera lotta che se con­
dotta è ~'a11tro ";.n­
cente ». 

A Bologna, ~ i'assem­
blea genenal1e di zona, 0.1-
l'IstliJtJuto Teondbo AlcMm V~ 
leJ1iJaaJi, a.lliI. presenm -di 500 
tra laivorntoJii· studenti> e 
~ti ha vQtaJto all'u,. 
nlammità t4"e mozioni' ,una 
delila FLM, lima del1a pre-

sidenza, UDJa; di Lotta Con­
tinua. E' stata votata ·a stra..-' 
grande ma.ggliol"all'lza J. 'OOe­
sione an'appeJ.!l.o di Trenrtin 
e !l'am, tmi:tamente alla 
FLM, che a sua v()!:ta ha 
stJ!OaJto un oomtmi.ca.to per 
'la chiiusUJl"a deii covi fasci­
sti e contJro l'apPllj;cazf.one, 
già neli fatti, de1lle leggii dd 
pOl1!zJia con 11l'M'Testo dì ot­
to braccm:nti e <id! un d:iJric 
gente siJndlalCalie a Ca:gflriardl. 

L'attènzi'OIle politm del­
l'assetnWea anrfrllfascisrta si 
è espressa nellll 'aippIl3lusO 
ohe ha a.cco1'to la proposita 
di sciopero generale stu­
dislntesco.per m~ 14, 
a 0UJi. sarrà 'l'Iichiesta il'·ade· 
sione deJ!le OI1ganl'JLZIaZioni 
S'lIldiaca!i FLM e CameI1a del 

, Laivoro proVlitrroiJa.lli_ Delega­
zioni di -messa d1 studentJi 
sono sn.date ailUa Camera 
dal Lavoro, • Enti Loca­
'lti e ai Trib'unane, chierdendo 
l~emzione dei proceSSi 
contro I: fas'cisti. E' stata 
votata. '311O. ~~tà una 
m02ÌOI1e pa!r ila sc&reer-a­
zione de'l compagno Tixi.a­
no Loretli, milld.rtalllte <id Lot­
ta. ConttliInua. 

Venerdi sera a Brescia, 
l'aSsemblea con T>e;rlraOi!rui 
ialJdetta -dail ciincdlo culibUJra­
le dell Poi! ~( Banfi » su «( Ma­
gistratura e trame nere l), 
è stata a~ da un co. 
mtmJ:lcat.o di oo:ntlia1nn!a del­
le 'leggi ~drbertiOikie e di 'ri­
chiesta di un atJtegg1aanen­
to più Cintmnsigente l'iIvUJ). 
to ai p8JI1bi1tl1 della. sinl!Sbra 
pairUamentan-e. Ermn.o pre­
sentti .miIlle compagni., in 
maggiloran:z1a. i!soritti. arI Poi. 
GLi ilnter:ventt dei rappre­
seI1'taal,tJiI <W1r1a. sinlistra rivo­
luzionamila sono stati mol­
to 'appliaudi1li.. . 

A F1aenza ~ Cdf della 
Confrtl!l't ha ,emesso un co­
rnunilca.to di dura con­
daama. 

A Condove, ven9ll'dì, l'as· 
semblea valsusina promos­
sa dal comitato antifasci: 
sta Carlo Carli contro le 
leggi di polizia, alla quale 
hanno partecipato i C.d.F., 
organismi di base studen­
teschi, Lotta Continua, il 
PCI, le ACLI e sindacali­
sti ha emesso un appello 
in cui « si invitano i com­
pagni e gli antifascisti 

conseguenti che siedono in 
parlamento a dare batta­
glia e opporsi strenua' 
mente alle leggi libertici· 
de)l e « si individua nella 
parola d'ordine dello scio· 
pero generale antifascista 
la scadenza da costruire 
e da portare avanti · nelle 
fabbriche, nelle scuole in 
tutto il paese per difende­
re la Costituzione e schiac· 
ciare la reazione ll. 

A Torino, ii CdF d.e!J.fu 
Microtecnica ha approvato 
una mozione in cui si ri­
corda come i lavoratori 
(( abbiano espresso la lOrO 
opposizione a questo tipo 
di legge anche in occasio· 
ne del fallito tentativo del 
governo ~Andreotti"Malago­
di che voleva instaurare 11 
fermo di polizia l). 

l( La polizia non ha bi­
sogno della licenza di uc­
cidere ma del riconosoi­
mento della volontà di co­
stituirsi nel Sindacato ... 
mentre la volontà del go­
verno è quella di stronca­
re sul nascere i propositi 
di democrazia che comin­
ciano a svilupparsi in se­
no alle forze dell'ordine ... 
I lavoratori r.ibadiscono 
con fermezza la loro vo­
lontà antifascista e il lo­
ro intendimento a risol­
vere i problemi della so­
cieta nel rispetto della li­
bertà democratica, anche 
con la lotta ll. 

La conferenza nazionale 
di organiz~azione della FI­
DAE-cGIL riunita a Rimi· 
ni nei giorni 8-9-10 maggio 
1975 ha preso posizione 
contro le leggi speciali e 
gli 'arresti dei braccianti e 
del sindacalista in Sarde­
gna. 

La FIDAE-CGIL « chiede 
che i lavoratori elettrici 
diano il loro contributo 
politico per crea.re nel 
paese le condizioni a.tte a 
costringere il governo a ri­
vedere le normative più 
oscure e passibili di stru­
mentali utilizzazioni anti­
sindacali nella convinzio­
ne che la lotta contro la 
criminalità fascista si può 
condurre soprattutto se 
c'è la volontà politiç.a di 
colpire mandanti, finanzia­
tori e esecutori n_ 

Piombino: Marobdoni 
(UIL); Zari (CISL), segre· 
tari provo FLM; Catalini, 
segretar.io UILM; Cdllavo­
ii, dirigente CISL; Sodi, 
del direttivo provinciale 

FIDAE CGIL e del CdZ; 
Tatoni, dell'esecutivo della 
Magona; Catalini, dell'ese­
cutivo delle acciaierie; Ca­
porali, del cdf delie ac­
oiaier.ie. 

D'ORA IN POI SAREMO ~\UD\(ATI 
SOLO DA UNA iOSA 
RlsTRETTISSIMA DI MAC1ISTRAII /I . 

/ 

Ci lA' 'SOLO , 
I PROCURAToRI <:;ENERALI 

. ~ 

lA RoSA OEI . VENTI! 

Il .congresse della Cisl di Venezia a stragran­
de maggioranza contro le leggi liberticide 
Ora la parola passa alle fabbriche e alla riunione dei delegati convocata per mercoledì 

Questa mattina è pro­
seguito a Venezia l'ottavo 
c o n g r e s s o provinciale 
straordinario della CISL 
iniziato ieri e che si con­
cluderà in serata. C'è sta­
to il previsto scontro tra 
la sinistra, in particolare 
metalmeccanici e chimici, 
e alcuni esponenti della 
destra, dei settori dei tra­
sporti e .dell'agricoltura 
Da una parte tra gli ap­
plausi ci si richiama alle 
lotte operaie e ci si pro­
nuncia contro lo scissioni· 
smo sindacale, con tro il 
governo Moro, contro le 
leggi liberticide, dall'altra 
generici richiami a Il e 
ideologie, ai (( valori del 

mondo contadino», o di­
rettamente alla DC, che ca­
dono ,nel vuoto. Alle 13 
sono andati ' finalmente in 
votazione due ordini del 
giorno, contro le leggi li· 
berticide e sul caso Sca­
lia. La presidenza aveva 
continuamente rinviato la 
lettura della mozione con­
tro la proposta di legge 
Reale che doveva essere 
approvata già ieri sera, do' 
po che Macario per bloc' 
carla aveva detto che 
avrebbe parlato contro. 

Ma la spinta di sinistra 
(la mozione è presentata 
da più di cento delegati) e 
gli energici richiami dei 
compagni intervenuti al 

microfono l'hanno sconsi­
gliato dall'insistere; così 
Macario si è limitato, per 
salvare la faccia, a correg' 
gere qualche parola che 
non intacca minimamente 
il contenuto del1a mozione 
da noi ieri pubblicata. Il 
problema è ora che l'im­
pegno alla mobilitazione 
si realizzi sul serio e non 
resti solo scritto su un'a ' 
mozione. L'iniziativa deve 
nartire da lunedì nelle fab­
briche, e alla riunione di 
tutti i delegati di Porto 
Marghera già convocata 
sullo sciopero del 14 con­
tro le partecipaziòni sta­
tali . La mozione è stata 
approvata praticamente al-

l'unanimità: nessuno ha 
parlato contro e ci sono 
stati solo due voti con­
trari. Subito dopo è stata 

letta la mozione contro 
Scalia, che è stata appro· 
vata con 5 voti contrari e 
7 astenuti. 

MILANO 
Lunedì al Palalido la sentenza 

del processo popolare 
lunedì 12 maggio ore 20 sentenza del pro­

cesso popolare contro le stragi fasciste e il 
loro uso di stato. Presentazione delle ultime 
documentazioni, requisitoria_ In anteprima l'ul· 
timo spettacolo politico di Dario Fo. Senten­
za della giuria popolare, 
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Nella foto: lo schieramento poliziesco in via Fiesole. 

Torino - Gli occupanti 
vanno al comune: nuovo intervento 

della . polizia, questore in testa 
A Torino, i!1 clima. che 

si è venuto a oreare in­
torno alla occupazione, 
è ogni giorno più pe­
sanoo. Ieri dopo 'lo 
sgombero delle Vallette, 
c'è stata Wla prima ma­
nilfestamone al comune. 

·Le f3lmiglie di via 
F,iesO'le erano appena 
3:rrivate e già si senti­
vano gli slogans con­
tro il sialdaco, ,la giun­
ta, i maggiori respon-

Un'interro· 
• gazlone 

del Senatore 

Dante Rossi 

sulle infami· 

perquisizioni 

di Valdarno 

Inrterroga~one, fatta 
dal sen8ltore Dante 
Rossi, con riChiesta di 
ri-spo,sta ora:le, al mI­
nistro degli Interni e al 
ministro di Grazia e 
Giustizia. 

« N ella mattinata del 
25 aprirle repaTti spe­
ciali dell'amtiterrori­
smo, perquisirono nu· 
merose abita.zroni di 
militanti della sinistra 
nei comuni di F.igline 
(FI), Monte Va:rcru e 
S _ Giovanni Valdarno 
(AR). 

In partJicolare, in S. 
Giovanni Valdarno, fu­
rono perquisite ~e abi­
tazioni di militanti di 
Lotta Continua e del 
PDUP per il comuni­
smo. Questa operazio­
ne sembra ooUegata alle 
indagini relative alrl'at­
tentato dinamitar'dio al­
la ferrovia Fi:renze·RQ­
ma messo ~in opera da 
ignoti fascisti nelle vi­
cinanze di Incisa Val­
darno nella notte tra il 
13 eiJJ. 14 U.S. In que­
ste circostam.e le per· 
sone fatte oggettJi della 
citata perquisizione, 
forniTono alle forze tin­
quirenti not~e .impor­
tanti ner la indiVil.dua­
zione dei responsabili. 
Sulla scorta di quest i 
precedenti suona m­
comprensihlle l'opera­
zione citata. 

Sembra adl'dnterro· 
gante che essa si con­
figuri come arbitraria 
applicazione alla «( as­
surda teoria degli ap­
posti estremismi» che 
f.inisce quasi sempre 
per colpire UIl8, preci­
sa parte politica, come 
dette vicende compro­
va n o. L'interrogante 
chiede ai ministri tin­
teressati una 'Precisa e­
sposizione dei fatti non­
ché le motivazioni a­
dottate per la messa 
in pratica di questo in­
tervento )l s e n a t o r e 
Dante Rossi. 

. sabili dei onmlDl di 
questd giomi. 

Erano attese da un 
momento aWaltro an­
che le famiglie deUa 
FaIlchera a ribadire la 
unità n.el!la 'lotta. e de· 
gli obiettivi tra gli oc· 
cupanti, quando il que­
store, con un grosso 
sohieramento di po'li. 
ziotti alle ca~cagna ha 
dnttimato lo sgombero_ 

L'enorme spiegamen-

to di forze impiegato 
dalla polizia in questi 
giomi, dimostra come 
il potere demOC1'lÌstia­
no abbia paum de1lla 
iotta per 'la casa, voglia 
usare tutti d mezzi: pos­
sibi!i per stronca.rla. 
Questo fatto non ha ·in­
debolito la vOilontà di 
lotta delle famiglie di 
via Fiesole e degli oc­
cupanti della Falchera 
che in questo momento 

-sono più .che mai deci­
si a continuare la loro 
10tta e a fare del pro. 
blema OOl1a casa un mo­
mento unifIDainte tra 
tutti i proletari, per 
battere il potere ma­
fioso della DC, .·e c0-

stringerla a scoprirsi, 
proprio in questo mo­
mento elettorale, chie­
dendo il r.ispetto degli 
accoJ'di. 

Ancona : - Nuove manovre 
• • per rinviare 

il -~'processo agli a'ssassini 
fascisti di Mario Lupo? 
La questura vieta il corteo dei compagni per motivi di 
cc traffico »! 

Sembra che il Tribunale di Ancona 
scelto dalla Cassazione per il proces­
so contro gli assassini di Mario lupo 
si sia premunito per un nuovo rinvio. 

Gli avvisi a due dei fascisti impu­
tati Croci e Tommaselli, residenti a 
Napoli, ma abitualmente domiciliati 
altrove, non hanno potuto essere lo­
ro consegnati. Normalmente in casi 
come questi le notifiche .vengono spe­
dite con qualche mese di anticipo, 
per poter rintracciare gli imputati o, 
nel caso in cui questo non sia pos­
sibile, dichiarare la loro irreperibilità. 
legalmente per poter fare questa 
dichiarazione sono necessari alme­
no 15 giorni dall'inizio del processo. 

In questo caso il tempo non è suf­
ficiente e quindi i fascisti possono 
utilizzare questo fatto per chiedere 
un rinvio. . 

Legalmente però esiste la possibi­
lità di cominciare il processo e far 
compiere le ricerche di Croci e Tom· 
maselli che d'altronde sono a Parma 
anche in questi giorni, durante il cor­
so del processo. Gravissima sareb­
be la responsabilità del tribunale di 

Ancona, se, dopo aver oggettivamen­
te offert9 ai fascisti la possibilità 
di chiedere un altro rinvio, tale rin­
vio fosse concesso. Non c'è dubbio 
che i fascisti non vogliono fare que­
sto processo in particolare in perio­
do elettorale. 

Il MSI non può permettersi un 
processo nel quale ancora più lim­
pidamente che in altri casi la sua 
responsabilità è provata completa­
mente. Dopo aver ottenuto dalla Cor­
te di Cassazione di non fare il pro­
cesso a Parma, il tribunale di Anco­
na offre loro la possibilità di un nuo­
vo rinvio. -

Oueste manovre devono finire: il 
processo deve farsi e concludersi 
con la condanna degli assassini fa­
scisti. Questa è la richiesta chiara 
e netta di tutti gli antifascisti. Mario 
è morto da tre anni è ora che i suoi 
assassini siano condannati. 

Intanto ci è giunta notizia che il 
corteo promosso dai compagni per 
oggi pomeriggio è stato vietato dal­
Ia questura per « motivi di traffico -. 

TRIESTE - FABBRICHE ·E SCUOLE MOBILITATE 

Lunedì processo agli operai 
della Grandi Motori 

TRIESTE, 10 - Lunedì, 8 operai 
della Grandi Motori Trieste, fabbrica 
all'avanguardia del movimento ope­
raio triestino, saranno processati per 
blocco stradale e picchettaggio . Le 
denunce risalgono al marzo '72 , al 
periodo della vertenza per il passag­
gio della fabbrica dalla FMSA alla 
GMT, una delle lotte più belle e com­
battive della storia del movimento a 
Trieste . 

Altri processi verranno fatti contro 
operai dell'ltalsider per sabotaggio. 
e operai e operaie della Tenetra per 
picchettaggio. 

Gli operai si sono già cominciati 
a unire per respingere questo attac­
co contro tutta la classe operaia, 
chiedendo che venga fatto uno scio-

pero provinciale di 4 ore con manife­
stazione e corteo centrale. 

Di fronte alla unità della base ope­
raia e degli studenti , le confederazio­
ni sindacali non riescono a trovare 
un accordo: infatti mentre la FIM 
ha già aderito facendo sua la propo­
sta , la UIL è contraria e la CGll ten­
tenna_ 

Per gli operai e gli studenti la 
giornata del 12 deve essere un gros­
so momento di mobilitazione contrO 
le leggi speciali che vogliono togliere 
i I diritto di lottare. Infatti i compagni 
operai e studenti si chiedono: se ora 
passa l'attacco alla GMT e le leggi 
fasciste, cosa succederà durante i 
contratti? 
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SIRACUSA 

E subito 
sono 
partiti 

• 

• 
I blocchi ... 
Una discussione con alcuni compagni delle ditte e della 
SINCAT sulla lolta contro i licenziamenti, il problema de­
gli investimenti e dell'apertura del contratto dei chimici 

"Innanzitutto dobbiamo r icordarci 
che qui in Sicil ia come industrie ab­
biamo solo delle pattumiere; tutte le 
porcherie le portano qui. E' da quat­
tro anni che lottiamo per il bacino 
di carenaggio ad Augusta, per ave· 
re invece delle raffinerie, che so, del­
le fabbriche di scatolami per pomo­
dori, 'per l'olio, invece di trasportare 
l'olio dalla Sicilia a Milano per im­
bottigliarlo. Questi sarebbero lavori 
puliti, porterebbero più occupazione 
e non si sentirebbe tutto il giorno 
questa puzza tremenda di verdura 
putrefatta che rovina -la salute e le 
nostre terre. Ma ora il problema è 
che ci vogliono licenziare", Questo 
ci ha dett-o un compagno della SO­
MIC, ditta della SINCAT, prima di ini­
ziare a raccontarci la lotta delle dit-
te contro i licenziamenti. ) 

A Siracusa c'è uno dei più grossi 
poli industriali del sud: è fatto inte­
ramente di raffinerie e di industrie 
petrolchimiche. Decine di chilometri 
di territorio, sul mare, ricoperti di 
impianti giganteschi e, appunto, di 
puzza di verdura putrefatta. 

A costruire questi impianti hanno 
lavorato, a partire dalla fine degli an­
ni '60; migliaià di operai delle ditte 
edili e metalmeccaniche. Ogni volta 
che un lavoro veniva ultimato su di 
essi è piombata pesante la minaccia 
della perdità del posto di lavoro in 
una zona dove a tutt'oggi sono uffi­
cialmente iscritti agli uffici di collo­
camento 5.000 disoccupati. 
, La prima ad essere ultimata è stata 

la SINCAT, della Montedison, che oc-

cupa attualmente circa 6 .000 operai 
chimici e 2.500 operai nelle ditte per 
raffinare 14 milioni di tonnellate di 

' petrolio all'anno cui si aggiunge un 
settore petrolchimico e un settore di 
fertilizzanti; molti operai che hanno 
lavorato alla costruzione, nel '71, fu­
rono licenziati . Poi sono finiti I lavori 
di costruzione della Rasiom (raffine­
ria della ESSO} e della liquichimica: 
gli operai edili e metalmeccanici do­
po una lotta dura, sono stati trasfe­
riti nelle ditte impegnate nei lavori 
per il c nuovo investimento », un'al­
tra raffineria, l'ISAB, di proprietà del­
l'ENI, di Agnelli, Garrone e Cameli. 
Ora anche l'ISAB è stata costruita da 
5,000 operai delle ditte: in produzio­
ne verranno occupati non più di 50{} 
operai già assunti, per raffinare da 3 
a 7 milioni di tonnellate di petrolio 
all'anno. La SINCAT, che secondo 
l'ultimo accordo aziendale avrebbe 
dovuto raddoppiare gli impianti con 
un investimento di 450 miliardi per 
3.000 nuovi posti di lavoro, ha riman­
dato a dicembre l'inizio dei lavori: 
5.000 operai delle ditte ISAB e altre 
migliaia delle ditte SINCAT che dove­
vano essere uti! izzati per i I raddop­
pio, ormai ai padroni non servono 
più e dovrebbero venir buttati fuori, 
chi subito, chi entro la fine dell 'anno_ 

Gli operai delle ditte hanno inizia­
to a lottare ancora prima che i licen-

ziamenti diventassero realtà: « una 
lotta contro i , licenziamenti ancora 
prima che ci siano non può esistere 
per il sindacato, per questo si sono 
stupiti» ci ha detto un compagno. 
Finché dopo Pasqua è partita la pri­
ma offensiva pesante da parte del­
l'ISAB contro le ditte metalmeccani­
che: 120 licenziamenti alla GECO, 70 
allaCEI, 50 alla Panelectric, 120 al.la 
Guffanti. Prima ditta per ditta, smon­
tando le baracche della direzione dei 
lavori, tagliando i cavi dell'elettricità, 
bloccando le palazzine, poi insieme 
con , i blocchi stradali, gli operai han­
no imposto in poco tempo il rientro 
di tutti questi licenziamenti, fatta ec­
cezione per la GECO. 

Alla GECO, che appartiene al­
l'ESPI, le assunzioni erano state fat­
te in gran parte dalla mafia· di Verzot­
to il quale tra l'altro aveva piazzato 
nella ditta qualche decina di suoi uo­
mini fidati, tutti provenienti da Riesi, 
paese mafioso, che giravano armati 
minacciando gli operai. Quando la 
ESPI decise. di cedere la GECO a Ver­
zotto, la CGIL impegnò gli operai in 
una lotta estenuante, durata fino a 
geimaio, contro questo trapasso di 
proprietà sostenendo che l'apparte­
nenza della ditta a ùn ente pubblico 
era l'unica garanzia perché la ditta 
non venisse chiusa. Ora la GECO è 
ri~asta in mano all'ESPI ma i Ircen­
ziamenti ci sono stati lo stesso e tra 
i licenziati ci sono anche gli uomini 
fidati di Verzotto. Questa situazione 
non ha certo facilitato una risposta 
altrettanto dura ai licenziamenti. Fat­
ta questa eccezione, i licenziamenti 
finora non sono passati ma, tutti lo 
sanno, l'offensiva del padrone non è 
che all'inizio. Si apre quindi il pro­
blema di quale sia la prospettiva vin­
cente per la lotta delle ditte e innan­
zitutto il problema di come coinvolge­
re gli operai chimici, senza limitar­
si ad una generica solidarietà. 

Gli operai chimici della SINCAT, 
al di là della vertenza aziendale aper­
ta dal sindacato per l'applicazione _ 
dell'accordo dello scorso anno (inve­
stimenti, 37 ate e 40, turni, mensa, 
trasporti, ecc.) hanno ripreso proprio 
in questi ultimi mesi una serie di 
iniziative autonome nei reparti. Pri­
ma in due reparti di lavorazione del­
l'ammoniaca per i passaggi di livello 
non' legati alla mobilità: la direzione 
ha immediatamente minacciato le ore 
improduttive e il sindacato ha aper­
to una trattativa .::he non si è ancora 
conclusa. 

Poi in altri due reparti dòve gli 
operai si sono rifiutati di rimettere in 
marcia gli impianti dopo che la dire­
zione aveva inviato delle lettere di 

' ammonizione grave perché era sal­
tata la serpentina di un forno per ma­
nutenzione omessa a oausa della 
mancanza di organici e del cumulo 
delle mansioni: gli operai hanno 
chiesto, contro il cumulo, un aumen­
to di organico, la direzione ha sospe­
so tutti, ci sono state parecchie ore 
di sciopero, le sospensioni sono sta­
te ritirate, ma sugli organici la que­
stione non è ancora definita. 

In questa situazione si aprirà entro 
breve anche alla SINCAT la discus­
sione sulla piattaforma per il con­

. tratto nazionale dei chimici, e quindi 
tra le altre cose , sulla riduzione del­
l'orario di lavoro. Questa discussione 
si intreccerà nei fatti con la lotta 
delle ditte contro i licenziamenti, per 
la garanzia del posto di lavoro, e con 
il problema di come trovare la forza 
per imporre gli investimenti, che il 
sindacato fino a poco tempo fa ha 
sempre usato contro la lotta operaia 
e di cui oggi, proprio mentre ci sono 
i licenziamenti. ha deciso di non par~ 
lare più rimandandoli a tempi mi­
gliori. 

LOTTA CONTINUA - 3 

NEllO, DI UNA DITTA ISAB: I chimici sono colletti bianchi? 
Quando la lotta è dura Dice un compagno del­

la SOMIC: il problema è 
che se c'è stata l'unità 
tra metalmeccanici e edi· 
li, questa unità non c'è 
stata con i chimici ed è 
per questo che <il g:i.udiz.io 
che danno gli operai delle 
ditte sugli operai chimi­
ci è che sono pl'ivilegiati, 
colletti bianchi. Nell'ul· 
timo consig:lio di zona, 
siccome ,la seg.reteria dei 
chilmici è restia a organiz­
zare .insieme a noi degli 
scioperi di otto ore per 
paralizzare tutta la zoo 
na industriale, tutta la 
proV<incia di Siracusa., ab-

licenziamenti non passano 
I primi a subire ,le con­

seguenze della voloIlltà dei 
padroni di metterci in gi­
nocchio, è la parte più 
debole e più dd-visa degli 
operei, gJi edi!li e i metal­
mecCanici delle ditte. 

E' contro di noi che so­
no partiti. i licenziamenti 
contro i quali si è svi­
luppata una lotta ancora 
più dura di quella degli e- , 
ruli per l'aumento di 12.000 
liTe sulla presenza. Su];le 
12.000 liTe abbiamo vinto 
perché siamo l''Ìusciti a di­
videre i padroni: alla As­
sociazione Industriali chi 
comanda è la Mootedi­
son seguita dalla Rasiom 
e dalla Liquichimica, men­
tre l'ISAB aveva meno 
spazio, Ila possibilità che 
la 1O'bta si aJllargasse aIole 
altre ditte era. forte e quin· 
di sono stati. gli altri pa· 
droni praticamente a co­
stringere l'ISAB a met­
-tersi d'acoordo e a da­
re l'aumento. Malgrado 
questo la lotta per l'au­
mento SW1la presenza si 
era allargasta anche rule 
ditte ediLi della Sincast: 
erano pochi. ma si sono 
uniti ai metaàmeccanici 
hanno fatto un corteo 'den: 
tro la SINOAT e in un so­
lo giorno hanno avuto l' 
aumento. Ora invece i pa­
droni sono molto più uni­
ti, vogliono lloenziare, 
non vogldono più f.aJre m,. 
vestimenti, vogliono me. 
no operai. Ma Ila stessa 
volontà di prendere in ma­
no l'iniziativa di lotta si 
è vista di nuovo negli ul­
timi blocchi con,tro i li­
cenziamenti . 

n sindacato era stato 
costretto a 'Prodamare 
delle ore di sciopero, ma 
le aveva pr.oclamate al 
pomeriggio: erano una 
specie di pennesso non 
retribuitO, tutti se ne an­
d8lvano a casa. Alcune dit­
te hanno cominciato a 
scioperare al mattino e 
così gli scioperi sono sta­
ti dichiarati da.lIe 9 alle 13 
e subito, automaticamente, 
seilza che nemmeno qual­
cuno desse l'indicazione, 
sono partiti i blocchi co. 
me una esigenza di massa 
degli operai. II sindacato 
ha cercato di dividerci, è 
stato fischiato ed è spa· 
rito daJJa circolazione. Si 
bloccava la strada, poi la 
ferrovia, poi le palazzine: 
siamo anda.ti avanti pa­
recchi gionù tanto che al­
la fine si rischiava di li· 
tigare con Ila gente che 
non poteva passare sulla 
strada. Ci siamo resd con· 
to che se pure la lotta era 
dura, il problema era quel· 
lo di intaccare ili cuore 
della produzione, di anda· 
re alla SINCAT. 

Tecnicamente era com­
plicato perché la SINCAT 
è lontana 8 chilometri, ma 
dietTo pressione degli '(). 
perai i sindacati hanno de­
roso 'di fare una manife· 
stazione alla SINCAT sen­
za però organizzar la, anzi 
dando punVi. di concentra,.. 
mento diversi per facili­
tare la dispersione. Inoltre 
nell'assemblea del grorno 
prima i sindacalisti aveva­
no apertamente chiesto vo­
lontari per fare un ser· 
vizio d'ordine duro per 
impedire che « le teste 
calde» portassero. gli ope· 
rai dentro gli impianti. Al 
corteo non eravamo mal· 
tissimi e per questo non 
siamo andati negli impian. 
ti e abbiamo invece bloc, 
cato per parecchie ore la 
palazzina della direzione. 

Poi ci fu il blocco delle 
palazzine deJil'ISAB e del· 
la SNAM Progetti, ma l' 
ISAB il secondo giorno ha 
lasciato a casa i suoi di­
pendenti pagando Li lo stes­
so. Del resto l'ISAB quan­
do noi eravamo in scio­
pero preferiva dare ai suoi 
dipendenti il mangiare gr·a,.. 
tis nei sacchetti purché 
non venissero in mensa 
dove sarebbero entrati in 

contatbo oon noi. Non gli 
è ri'1..lSoi.to perché almeno 
gli operai ci venivano lo 
stesso e a volte hanno 
partecipato alla lotta. 

Comunque quelio che è 
chiaro a tutti è che quan­
do la lotta è dura i li· 
cenziamenti non passano. 
Ora, se lÌ liceIl2li.amenti 
continuano, dobbiamo an­
dare a bloccare fa produ­
zione aHa SINCAT)l. 

EMANUELE, DI UNA DITTA SINCAT: 

In corteo alla direzione a far 
due chiacchiere cbl vicedirettore 

Anche noi abbiamo lot­
tato contro i licenziamen­
ti aHe ditte ISAB prima 
con 4 ore di sciopero al 
pomeriggio; quan.do è sta­
to. deciso lo 'SCIiopero al 
mattino, all'ISAB ci fu­
nmo i blocchi stradaM, 
alla Montedison incomin­
ciarono i primi cortei del­
le ditte: iI primo giorno 
il corteo è andato alla di­
rezione della Montedison e 
abbiamo chiacchierato con 
il vicedirettore; il secon­
do giorno, eravamo 2500, 
siamo andati a bloccare 
il pontile passando dagli 
impianti; il terzo giorn{) 
iI corteo invece è uscito 
e c'è stato iI primo bloc· 
co stradale; lo stesso gior-

no c'era iI blocco stradale 
aU'ISAB e il blocco alla 
ferrovia; il quarto giorno 
siamo andati ad occupare 
la palazzina della direzio­
ne: dentro gli uffici c'era· 
no i fusti e i martelli che 
non hanno mai smesso di 
suonare il tarn tam; nes· 
suno entrava e nessuno 
usciva" le scale erano bloc­
C8lte dagli IJ}Jeral. E così 
abbiamo continuato. 

C'è da aggiungere che 
H giorno del primo bloc­
co stradale, siaano andati 
alla mensa dei chimici a 
mangiare gratis, perché noi 
la mensa non l'abbia,mo e 
dobbiamo ID genere mano 
giare sopra i t~bi mentre 
pass8Ino dei topi che sem· 

brano conigli. Lo stesso è 
successo nei giorni suc· 
cessivi, ma. .la seconda vol­
ta ci hanno fatto trovare 
la porta chiusa ma poi con 
un po' di buona volon· 
tà ci hanno aperto la por­
ta ci hanno dato il buo­
no e abbiamo mangiato 
pagrundo. Il giorno dopo 
la mensa ere serrata, per 
tutti, metalmeccanioi, edi­
li, chimici e autotraspor­
tatoli.. Noi metalmeccan!i.· 
ci abbiamo reclamato, sia­
mo anche entr8lti ma il 
persooale de1.1a mensa non 
c'era e non si è potuto 
mangiare. 

Quando poi gli operai 
dell'ISAB sono venuti in 
corteo alla palazzina della 
direzione della SINCAT, 
ci siamo andati a.nche noi: 
è stato un corteo duro, si 
è rotto tutto e non c'era­
no né sovvel'Sivi né nien­
te, eravamo tutti operai. 
E' allora per la prima vol­
ta che il giornale « La Si­
cilia» ha parlato della lot­
ta delle ditte, chiamando­
ci sovversivi e delinquen­
ti. 

Ora abbiamo fatto il 
coordinamento di tutti gli 
RSA delle ditte per evi· 
tare che le lotte partano 
e restino isolate. Si è de­
ciso che innanzi tutto gli 
straordinari, il lavoro do· 
po le 5 del pomeriggio 
non deve più esistere, e 
che nessun licenziamento 
deve passare per nessun 
motivo. 

Fino a oggi alla SINCA T 
non è stato toccato nes· 
suno e anche 5 edili licen­
ziati sono stati assorbiti 
dalle altre ditte. Solo in 
questi ultimi giorni si è 
incominciato a sentir par· 
lare di licenziamenti alla 
GRANDIS. 

biamo fatto la proposta 
di andare noi meta/lmec­
canici a bloccaJre ID porti­
neria tutti g-1i operai chi­
mici 81nche a costo di ar­
rivare a uno scontro du­
l1Q perché bisogna sfon­
dare. 

Un compagno della Pe­
trolchemical: lÌ }jIcenziac 

m~nti qud ci sono a ci­
oli, non è che la SINCAT 
potrà sempre ingrand1rsi, 
potrà sempre ,avere le d!irt­
te che costruiscono gli 
iJnpiantJi. La SINCAT pen­
sa ai suo.i profitti e oggi 
i suoi proflitti diCOIliO ohe 
non le conviene ·investire 
nel siracusano e tenta ad­
di'rittura di smobilitare al· 
cuni impianti. Per questo 
il problema è proprio diI­
fdcile perché dal punto di 
vista dei padroni qui ilI 
lavo.ro noo c'è. 

Vogliono butt!\;r fuori 
davvero migliaia di ape' 
rai daHe ditte. E' per que· 
sto che _s_ucoede che . 5000 
operai dell'ISAB devono 
lo.ttare contro. la SINCAT 
perché faccia il raddoppio 
visto che all'ISAB non 
potranno mad ,essere as­
sunti salvo -lavorare tutti 
3 o 4 ore a:l giorno cosa 
che ora non si vede come 
sia realizzab:ille. 

Senza parlare della bel­
la storÌlella che fino a po. 
co tempo fa si sentiva 
ancora raccontare ai con­
sigli di zona che bisogna 
chiedere nuovi dnvest1men­
ti, fabbriohe che sfrut:;tj,. 
no i prCXio.tti della campa­
gna e che diano più occu· 
pazione complessiva ·sul 
territorio. 

La rea.ftà ben più concr-e­
ta è che oggi i padroni 
sono unit:i ed è da un an­
no. che lo sono: ci sono 
dritte dove, prima che ve­
nissero chiuse, ci sono 
state lotte dunissime per 
aumenti SaJlariali e per ·la 
garanzia del posto di ,la­
voro. Sono state chiuse 
perché di fronte avevano 
tutti i padlroni, la SINCAT, 
la RASIOM, ecc. E' da 
allora che ci si è posti 
il problema di uma-e tutte 
le ditte e ' di coinvolgere 
ne];la lotta. d chimici. 

Ma su quali obiettivi ? 
Da quando sono inizia­

ti i blocchi il sindacato 
che aveva sempre soste. 
nuto che Il'obiettivo che 
nessun posto di 1avoro de­
ve essere perduto è un 
obiettivo demagogico, che 
bisogna 'lottare per il nuo­
vo modello di sviluppo, 
ora dice agli operai li· 
cenziati di entrare in fab· 
brica, di continuare a timo 
brare i cartellini. D'altra 
parte se aU'ISAB i bloc­
chi li hanno fatti gli operai 
spontaneamente, aJla SIN· 
CA T sono stati organizza­
ti e diretti interamente 
dagli &SA, dai delegati di 
base dei metalmeccanici. 
Come poteva la FLM con· 
tinuare a opporsi alla loto 
ta contl1o i licenziam~nti? 

Questo però non vuole 
dire che j.J sindacato fa 
quello che dicono gli o· 
pe:nad, perché altrfmenti 
avrebbero già dichiarato lo 
sciopero anche per i chi­
mici invece di continuare 
a dire che è diffioide riu­
nire la FLM e la FULC, 
che ci vuole tempo. Anche 

CIRCOLI O'ITOBRE 

Roma lunedì 12 mago 
gio al Cinema Politec­
nico - Via Tiepolo, 13a 
proiezione del film: 
{( Lisbona 11 marzo l), 

{( Po.lizia democristia­
na» h . 18 - 20,30-23. 

l'unità con i chimici de­
ve essere imposta in pri­
mo luogo dagli operai me­
tal meccanici e cosi si a,.. 
vrà la fama per riproporsi 
il pro.blema degli investi­
menti e dei posti di lavo­
ro. 

Luciano, operaio chimi· 
co della SINCAT: fi!nora 
·10 scontro lo hanno soste­
nuto i metallmeccamci da 
soli e questn è stàto poS~ 
sibile perché la necessità 
di licenziare non è 81ncora 
arrivata al punto culmi· 
nante, i lavori non sono 
ancore tutti ultimati; ma 
entro. breve la situazione 
cambierà, e la lotta do· 
vrà investire anche i chi­
mici e non penso che que. 
sto provocherà uno scon­
tro fisico perché anohe noi 
abbiamo i nostri problemi 
per cui lottare. C'è una 
piattafonna su cui è a­
pert.a -la tratJtativa per la 
applicazione delle 37 ore 
e 40, i nuoYi turni , la meno 
sa, e 'gli investimenti pre­
visti daWultimo accordo a­
ziendale. 

All'ultimo consiglio di 
fabbrica è uscita fuori una 
noviltà: il segretario pro· 
vinciale della FULC ha det· 
to che visto che entro giu· 
gno bisogna iniziare la 
discussione sulla piatta· 
fo:nna per il contratto na· 
zionale e vista l'intransi· 
genza della Mon tedison 
sugli investimenti, bisogna 
div-id.ere la piattafonna la­
sciando da parte gli in­
vestimenti che hanno dei 
tempi diversi. Questo ha 
creato del'le contraddizio· 
ni tra i delegati presenti 
visto che quando si voleva 
lottare sugli organici e i 
livelli i sindacati parlava­
no solo eLi investimenti 
mentre ora che ci 30no i 
licenzi8lffienti non interes­
sano più. Su queste con­
tmddizioni si può far leva. 

Il problema della ridu­
mone dell'orario di lavo· 
ro, che potrebDe ripro­
porsi con la d~scussione 
suUa piattaf!onna contrat­
tuale, a parte che p-on ri­
solverebbe mai il proble­
ma di migliaia di licenzia­
menti, per no.i non è fa­
cile perché c'è ancora il 
problema di applicare le 
37 ore e 40. 

Sebastiano: secondo me 
tra ,l'obiettivo degli i!nvesti­
menti e quello che neSSlill 
posto di lavoro deve essere 
toccato, non c'è molta dif­
ferenza: le ditte una volta 
finita una commessa non 
hanno piùr niente da fare 
dentro 1a Montedison ma 
se c'è la lotta dura per il 
posto di lavoro già in 
questo modo gli operai di· 
cono alla Montedison di 
dare altre commesse, di 
fare altri investimenti, in­
somma dicono che non si 
può levare il 'lavoro agli 
operai. Questo tanto più 
se si fa l'unità con i chi­
mici: l'ostacolo più gros­
so, più ohe gli operai chi­
mici è il sindacato che 
vuol~ impedire questa urù· 
tà in ogni modo. Saran· 
no perciò i metalmeccani­
ci a sfondare e gli diran· 
no, direttamente, agli o­
perai chimici: guardate che 
è da t re mesi che stiamo 
conducendo una lotta dura 
perché non ci levino il 
posto di lavoro, perché le 
nostre fami gliE' IJr,<:S; no 
continuare a Il l.' l'è , 
perché si faCCIano ;~ Il :n· 
vestimenti, loro g,ÌI lo 
sanno e avranno anche lo· 
ro dei mot.ivi per lottare 
in mezw a quegli impian­
ti; questo va fatto prima 
delle elezioni insieme a 
un bel corteo dentro le se· 
di del sindacato perché 
smettano di tenerci divisi. 
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Una • • • Intervista con telo Saraiva de Carvalho 

"C· '. I sono le. condizioni per trasformare le fòrze 
regolari in esercito popolare" 

Il ruolo dei consigli rivoluzionari e dell'organizzazione di massa in questa fase. I 
questione del potere. La collocazione internazionale e la NATO. « La solidarietà 
a garantire la nostra indipendenza )) 

problemi della produzione e la 
internazionale può contribuire 

Otelo Saraiva de Carvalho è uno 
degli uomini Ciel 25 aprile. Giovane 
maggiore, tra i fondatori d~1 MF A 
nella clandestinità, ha diretto opera­
tivamente il golpe che ha distrutto, 
un anno fa, il regime di Caetano. 
Grande antagonista di Spinola, osta­
colato dalla giunta, forma, nel luglio 
del '74, il COPCON (Comando Opera­
tivo sul Continente), una struttura de: 
cisiva dal punto di · vista militare, di 
CUi diviene secondo comandante. In 
questa posizione, gioca un ruolo de· 
terminante tanto il 28 settembre che 
1'11 marzo. Oggi, promosso generale 
di brigata, può essere considerato 
tra gli uomini più avanzati del Consi­
glio della Rivoluzione. Per la simpa· 
tia e la irruente ingenuità con cui ac­
compagna le sue parole è l'uomo più 
popolare del MFA. 

l.e.: Per iniziare, che trasformazio­
ne vi è stata all'interno delle Forze 
Armate in questi mesi? 

O. De Carvalho: Dopo ·i·1 25apri'le 
abbiamo immediatamente cercato di 
portare la rivoluzione, il senso della 
rivoluzione in tutti i settori, ad ogni 
livello delle Forze Armate. Inizial­
mente, 'fino al 28 settembre, abbiamo 
cercato di sviluppare un'opera di edu­
cazione in tutte le unità, ma questa 
attività era ostacolata dal Comandano 
te dello Stato Maggiore, che allora 
era il generale Silverio Marches. In 
realtà ci fu difficiie andare avanti su 
questo terreno. Dopo il 28 settembre 
c'è stata una chiarificazione e da al­
lora abbiamo lanciato un tipo di or­
ganizzazione realmente democratica 
nelle Forze Armate. Sono stati costi­
tuiti diversi tipi di assemblea. Una 
generale, del MFA, che all'inizio com­
prendeva solo ufficiali, e un'assem­
blea per ogni arma, sempre solo di 
ufficiali. C'erano poi assemblee del­
le diverse regioni militari, e infine 
all'Interno di molte unità si costitui­
rono consigli di delegati di unità, per 
l'informazione interna e le relazioni 
pubbliche. Era in queste strutture che 
gli ufficiali cominciarono a riunirsi 
con i sergenti e i soldati e questo, 
naturalm~nte, rese più chiara la na­
tura del processo in corso. 

Dopo 1'11 marzo, ancora nuovi .cam­
biamenti. Tutto diventa più chiaro, il 
processo (che avanza per tappe) as­
sume caratteri più . definiti; si costi­
tuisce una nuova assemblea genera­
le del MFA comprendente sergenti, 
soldati e ufficiali. Ora, quindi, i sol­
dati sono a pieno titolo rappresentati 
nel massimo organo del MFA, e que­
sto è assai importante perché per­
mette loro, anche a livello regionale, 
nelle diverse anni, di prendere parte 
attiva al processo di rinnovamento. 
Recentemente c'è stato un congres­
so, il primo congresso dei marinai, 
che si è concluso alla presenza di 
oltre tremila marinai. Era stato con­
vocato da loro e sono stati presenti, 
come invitati, diversi membri del 
Consiglio della Rivoluzione, tra cui 
Pinheiro de Azevedo. capo di stato 
maggiore della Marina. Il 'congresso 
è stato straordinario. Non è che un 
esempio di come l'organizzazione de­
mocratica si sia fortemente radicata. 
Per noi la democrazia in seno alle 
Forze Armate significa partecipazione 
di tutti i gradi alla rivoluzione. Ognu­
no .deve contribuire con le sue idee, 
le riunioni e le assemblee sono un 
veicolo perché la rivoluzione possa 
penetrare ovunque. Nulla deve esse­
re nascosto, bisogna avere la possi­
bilità di esporre tutti i problemi con 
franchezza. Certo, ci sono delle dif­
ficoltà. Dopo 1'11 marzo in ' molte 
unità c'è stata una ristrutturazione 
dei comandi, e ciò naturalmente per 
mettere da parte coloro che si op­
ponevano al processo. E' il Consiglio 
che decide se un determinato coman­
dante o un determinato ufficiale se­
gue ed è utile, o invece si oppone 
ed è di freno alla dinamica delle co­
se; in quest'ultimo caso bisogna fare 
in modo che non ponga ostacoli. Na­
turalmente, per quanto riguarda i sol­
dati, ci sono meno problemi, perché 
la stragrande maggioranza di loro 
segue attivamente il processo. La 
questione più importante, per noi. è 
condurre con decisione l'epurazione 
tra gli ufficiali. Essi sono una mino­
ranza, ma per noi è decisivo conqui­
starli alla rivoluzione, poiché fanno 
parte del quadro permanente. 

L.C.: Quale relazione c'è tra la 
crescita della democrazia all'interno 
delle caserme eil rapporto dei mili­
tari con l'esterno, con il movimento 
e con fe lotte che si sviluppano nel 
paese? 

O. De Carvalho: SO'lo ora questo 
rapporto comincia a concretizzarsi. 
La questione decisiva è quella della 
coscienza politica: certamente la ma­
turazione è stata straordinariamente 
rapida quest'anno, ma non si può 
ignorare che fino al 25 aprile viveva­
mo sotto una cappa opprimente; i 
militari non potevano parlare di poli­
tica, la politica non entrava nelle 
caserme; ogni cosa era clandestina. 
Dopo la liberazione, come dicevo, i 
passi in avanti sono stati enormi. 
Ci siamo basati sull'esperienza. I 
partiti politici, contando sulla spoli­
ticizzazione delle" Forze Armate, han­
no pensato ad una rapida conquis!a 
dei militari. Il PCP si è avvicinato per 
primo alle caserme, poi sono arrivati 
i socialisti, l'estrema sinistra, tutti 
cercando il loro spazio. In questo 
momento è l'estrema sinistra che ha 
maggior peso, specie tra i soldati, ma 
la maggioranza ancora, più che se­
guire i partiti, aderisce alle conce­
zioni proprie del MFA. Il MFA non è 
un partito e secondo me deve resta­
re uno strumento politico a parte, 
naturalmente orientato a sinistra, ma 
al di , sopra dei partiti; senza una 
ideologia definita categoricamente, 
ma con la capacità di essere egemo­
ne in seno alle Forze Armate. 

L.C.: L'ultimo bollettino del MFA 
contiene una dura critica al modello 
della democrazia borghese, e un rife· 
rimento es.plicito aNa necessità di 
costruire ti « potere popolare )). In 
che modo i miHtari possono contri. 
buire alla crescita dena organizza· 

. zione di massa e all'esercizio del 
cont·rollo proletario in ogni settore 
del<la vita sociale? 

O. De Carvalho: Ciò che lio vorrei, 
quello che secondo me è il principale 
obiettivo all'interno delle Forze Ar­
mate, è la trasformazione delle forze 
regolari in esercito popolare. Credo 
che sia possibile arrivare a questo, 
ci sono le condizioni. A partire dalla 
fine degli anni '50 le nostre Forze Ar­
mate cominciarono ad essere investi­
te da un processo di proletarizzazio­
ne. Prima gli ufficiali provenivano 
esclusivamente dalle classi dominan­
ti, che facevano arruolare ed avviava­
no alla carriera militare i loro figli; 
poi, anche in conseguenza di un cer­
to aumento della scolarizzazione, han­
no cominciato ad integrarsi nelle For­
ze Armate anche giovani provenienti 
dal popolo. Per questo gli ufficiali 
hanno avuto la possibilità di parteci­
pare ad un rivolgimento che andasse 
a vantaggio delle classi lavoratrici. 
Il «golpe" ha avuto un segno di si­
nistra perché c'è stata, fin dall'inizio, 
la possibilità di eliminare gran parte 

degli alti gradi compromessi con l'an­
tico regime. I reazionari, gli aristocra­
tici, coloro che non erano disposti a 
sottomettersi alla nuova democrazia 
sono stati via via estromessi; nelle 
condizioni di oggi le Forze Armate. 
pur rimanendo una forza regolare, 
hanno un chiaro orientamento popo­
lare. Per il breve periodo stiamo stu­
diando la possibilità di avere un uni­
co contingente di partenza. Cioè, in­
vece di arruolare automaticamente 
come ufficiali coloro che provengono 
dell'università vorremmo, attraverso 
un contingente generale, scegliere 
gli uomini adatti al comando [I pre­
scindere dalla classe di provenienza, 
in modo da dare la possibilità agii 
operai di divenire ufficiali e agli av­
vocati di restare soldati. .. Questo sa-, 
rebbe un passo concreto nella dire­
zione di un esercito popolare, pur 
mantenendo in questa fase le strut­
ture regolari. 

L.C.: Che possibllità hanno oggi i sol· 
soldati di organizzarsi liberamente? 

O. De Carvalho: La disoiplina deve man· 
tenersi, in- quache modo, e anohe la 
gerarchia ha una sua funzione, in quan­
to è impossibile arnv8il'e a quaIche ri­
sultato positivo . senza un minimo di 
ordine e di metodo". Dentro le caserme, 
ad ogru livelio, vi sono vaI'lie esperien· 
ze de'l vanno nel senso dell'egualitaI'li· 
smo edeMa abdlizione dei prtv:i1egi. 

Il rancio già ora è uguale per tutti, e 
. si è cercato di rendere unioi rurohe i 

luoghi di riunione per soldati e ufficiali, 
ma talvolta proprio i solda.ti prefeI'li­
scono mantenere la propria autonomia 
e riuniTsi separat.amente, e non è un 
malIe. 

. L.C.: Cosa pensi dei « Consigli rivolu· 
zionari", di questa proposta. di creare 
organizzazioni di base' comuni che riu· 
niscano opel'ai, soldati e ufficiali pro· 
g'resslsti? 

O. De Carvalho: Non sono in disaccordo 
con 'la costituzione di consigli rivolll2lio­
nari, anzi, li vedo di buon occllio. Que­
sta esperienza, come altre, sta 'cl. dimo­
strare· che alcuni settori popolati sono 
disposti a ViÌvere interamente ,la rivo· 
luzione. Si org·anizz!lJIlo, fanno nuove pro­
poste, av·anzano; questo non può ohe 
essere alltamente posiltivo. 

Tuttavia ciò che io penso è che d con­
s1gli rivoluzionari non corrispondono al· 
la fase attuale. Non ci sono ancora 'le 
condizioni perché si possano trasfor­
mare in un poderoso movdmento di 
massa. Da questo punto di vista non 
sono organismi vita'lii.. 

Riguardo ai soldati e agli ufficiali, 
penso che questo genere di esperienze 
organizzative possa portare ad un le­
game maggdore con gli operan., a conside­
rare più da. vicino i problemi delie 
masse, e dunque a chiarirsi le idee e 
le prospettive. Tuttavia. ciò non elimi· 
na la necessità della IOrg>aniz:mz.ione in· 
terna. All'dnterno delle unità mi'litari, è 
bene che i soldati e gli ufficia'li si or­
ganizzino, prendano decisiond, critichi­
no e .impongano nuovi regolamenti per 
la vdta delle caserme. 

L.C.: Quando si è costituito il COP· 
CON? Che funzione svolge esattamente? 
E' ,in qualche misura un orgMlo paral­
lelo allo. Stato Maggiore? 

O. De Carvalho: E' importante defini­
re le cose con ohiarezza. Lo Stato Mag-

giore deU"esercito ha · funzioni ammIDi· 
strative, funzioni materiali che sono di 
grande rilliievo in un momento di 1Ù. 
strutturazione generele. Il COPCON fu 
creato al tempo delia crisi del primo 
governo pr<WVisorio, nel q,uglio dell'anno 
sco,rso, quando fu oacciato lo spinolista 
Palma Carl05 e divenne primo ministro 
Vasco Goncruves. Si oocupa dei compi· 
ti operativi; costituisce il quartier ge­
nerale che detiene H comando di tutte 
-le forze dell'esercito an'interno del paese. 
Inoltre, esso dispone di·rettamente di al .. 
cune forze di intervento, come ra:d esem­
pio il ~L l, che ' fa paTte delle dtre 
compagnie di paracadutisti e del distac· 
camento di fucilieri della Marina che 
sono sempre a nostra disposizione. Non 
sono a nostra disposizione in perma· 
nenza, .invece, mezzi aerei e navaiLi. Tut· 
tavia, se se ne presenta 1a necessità, que· 
sti possono_ essere utilizzati da noi come 
è avvenuto '1'11 marzo, quando abbiamo 
avuto bisogno di effettuare ricognWi.o· 
ni aeree, e come è avvenuto durante 
le elezioni. Il COPCON inoltre effettua 
il controllo operativo su' tutte le unità 
del paese, centralizzando la sua azione 
attraverso i diversi qU8il'tieri generali 
regionali. 

L.C.: In una certa misura il COPCON, 
visto il letlllrgo forzato a cui sono state 
costrette le forze di polizia, svolge ano 
che· compiti di ordine pubblico. Quali 
sono i criteri che presiedono a questa 
funzione? 

O. De Carvalho: Certo, noi siamo ri­
masti, per cosi dire, la prancipale garan­
zia per l'ordine pubblico. Il nostro sco· 
po è di evitare la violenza. La gente ha 
bisogno di !lU1a certa tranquìUità, questo 
è normale.' Le wllche azioni di repres· 
sione che abbiamo condotto rig1l.alI'da· 
no la 'lotta contro la droga, [a prosti­
tuzione, i furti, ±l crimine organizzato. 
'In questo coliaboriWIllO oon le forze 
di polizia. IJnoltre cerchiamo sempre, o 
quasi, di evitare scontri durante i co­
mizi. Per quanto riguarda le azioni <li. 
rette come le occupazioni di case o di 
teNe, abbiamo senlpre sostenuto .le giu· 
ste r.iiVendicazioni popo13lri, mentre nei 
casi in cui queste a2liioni si ponevano 
al di fuori della 'legalità rivoluZiÌOnaria, 
<a:bbiamo cerca:to di operare nel senso di 
convincere .politicamente coloro ohe sba· 
gliavano, evioorido sempre l'uso della 
forza contro il popolo, che per nIOi è 
inammissibile. 

L.C.: In che misura il risultato delle 
elezioni ha mutato i rapporti di forza 
in seno all'esercito? 

O. De Carvalho: Non credo che il ri· 
sul bato elettorale possa pol'tare ad alcu· 
na modificazione sostan2liale dei rappor­
ti ·in seno all'esercito. Le forze progres· 
siste Stono in questo momento le più 
attive e le più dinamiche. Non c'è una 
vera e propria. presenza organizzata del­
le forze moderate. Ci sono degli ele­
menti, ma sono piuttosto isolati, poi­
IOhé la grande massa segue e partecipa. 
al processo. Nena misura in cui noi 
siamo capaci di mantenere l'iniziaJtiva, 
le oorze della conservazione non avran· 
no terreno. 

L.C.: Esistono contraddizioni in seno al 
Consiglio della Rivoluzione? 

O De Carvalho: No, c'è una sufficien· 
te omogeneità. Chiaramente sulle for­
me, sulla linea da. seguire, emergono 
divergenze, IOpinioni contrastanti. Sui 
principi tu1:Jtavia, sul fatto che stiamo 
avanzando in una direzione sooia~ista, 
siamo d·accordo. C'è poi chi ~(tira)) di 
più" chi è capace di andare più avanti, 
chi ha maggiore sensibilità poHtica e 

Di sono 8iltri meno a.udaci, per 
re. Ciò che l'isulta tuttavia, e 
conta è che riusciamo ad 
avanti. 

così di· 
ciò che 
andare 

L.C.: Ma la destra n()n punterà su 
questa contrad.dizi~ne per tentare di 
spaooare il MF A farsi strada in sen() 
alle Forze Armate? 

O. De Calva!ho: Certamente, ma non 
ha nessuna possibilità di riuscire. Sono 
assolutamente convinto in questo mo· 
mento che dentro le Forze Armate, den· 
tro il Consiglio della Rivoluzione e an­
oor più, dentro l'assem111ea genemle del 
MFA, se ci fOsse la necessità di pren­
dere decisioni - decisioni di grande 
rilievo, in·tendo, nel senso di saper imo 
porre con fermezza la sia sociaIlista 
non ci sarebbero difficoltà. 

L.C.: I partiti, questa è una critica 
ch~ più v()lte è stata mossa dal MFA, 
noo svolgono a sufficienza un ruolo di 
stimalo nel processo rivoluzionario. Al· 
cuni militari sono arIÙvati a preconiz­
zare la possibilità che si fonni un nuovo 
partito, una sorta di MFA civile. Cosa 
ne pensi? 

O De Carvalho: Questo, probabilmen. 
te, è oggi hl problema più grave. I<l 
MFA ha aV1.+to ·un impabto straordinario 
a livello di massa. Se avessimo parteci· 
pato alle elezioni av.remmo vinto. I par. 
titi, in realtà, non sono molto radicati, e 
,inoltre si combattono tra di loro in mo· 
do a volte da ostacolare l'unità di 
base. Vi sono i partiti che controHano 
- in realtà non control'lano, diciamo 
influenzano - grandi masse, come il 
.PCP e il PS, e vi sono alcune 
organiz~ioni della estrema sindstra che 
hanno un certo peso. C'è poi il PPD, 
che nonostante non abbia operan. nelle 
sue file, ha raccolto più di un mmione d;i 
voti. Noi non possiamo semplicemente 
respingere 'la piccola e media borgihesia 
che segue questo partito. 

Dobbiamo combattere da grande bor­
ghesia che orienta la sua polli.tica, que­
sto sì. La lotta tra d· partiti tallvolrta 
è sviante, ci pone ,in una posizione dijjfi­
cne. Noi non pensiamo però di mobili­
tare le masse come MFA, anche se ma­
gari sare1bbe possibile. 11 MFA ha. bi.­
sogno dei partiti per andare avanti 
verso il socialismo, e naturalmente, an­
che i partiti hanno bisogno del MFA ... 

L.C.; Riguardo 3il problema delle 10Ue 
operaie e degli scioperi 10 questa fase 
mi sembra che alcune delle ultime pre­
se di posizione del governo e del MFA 
contengano il rischio di una Opposizione bu· 
rocratica e al Umite repressiva nei con­
fronti dell'azione autonoma delle masse. 
Si propone uUicialmente la «battaglia 
per la prooU7Jione») e ci si richiama a 
Cuba, dove però le condizioni er:mo so· 
stan7JÌalmente differenti ... 

O. De Oarvalho: Cel'OO, qui. q,e condi­
zio:ll1', ·sono dri.'Vense. La rnvo1uzion-e ha 
preso aovv.!.o da un pdocolo . gruppo di uf­
tl!icia!li, senza la ~ne dei par­
titi. V'intervento dlÌ!retto del11e ma5Se, in 
un ProD:ISiSO ohe evdJdentemente trova )e 
suereddlm nei -lunghi amli di 1l'esiStenza 
antilfaismsta, è 'tu'tJt:avia successivo al 25 
apIMe. . . 

Così l.aJ mancanza di una ooemone 8iuto­
norna, popdlla;re, dvi!l.e, del 'P!'ooosso, ren­
de più diffiilcille quelila che per noi è o~i 
una neiCe'S&ltà: la bat1:algWiJa pelI' Ila produ· 
Zii'OIle. Dopo iIl 25 a;priiJl.e ,la gente voleva 
·IaV'Ol'are dii meno e guadagnare di più, 
è naturale; ciò ha provoctllto un 'genera.l.e 
abbassamento delJla produzione 'Ile cui 
caIWegu:::nze sono molto .'gravi. BiSogna 
riSO'lvere 'in quallctle modo questo pro­
blema. 

L,C.: E' impossibile tuttavia ()ttenere 
un'adesione di massa ad una p()litica di 
sacl1ifici qUllilldo ·in verità 'la questione del 
potere non è stata ancora risolta e molti 
privilegi permangono ... 

O. De Carvalho: D'aooordo. l'l ,probLe· 
ma è dr moUirV'8il'e ilJa :mgron:e per cui fac­
ciallllo ora dete~lnate richieste. 'E' ne­
C€SISllJrio lavorere, 'al1JbFimenti aIl1tlJiiamo ver­

. so la caltastrDL9. 
E' evildente che non ci si può opporre 

alle Lotte operaie. Oerto, non pen/s'iJamo di 
attaooa.re gli scioperi. ~ttalv\in è n:ecessa­
ria unia campagna 'di propaganda per SV...e­
gaTe a ·tutti quali sonoh9. oondWioni in 
cui SIi tll1O'Va la economia naz1~e, 

L.C.: Riguardo alla collocazione intero 
nazi()nale dei Portogallo, in che modo pen. 
si che possa essere portata avanti. una 
politica di autonomia e di neutralismo? 

O. De Carvalho: Per lIlOi è di. grande 
importanza ornggi'l.IDgere Tap:irl&nente l'in­
di!penderu;a na~oIlllllle, !per non Ic~re di­
pendenti. né d!a4 blocco sovietico, né da:l· 
,l'Euir~ né dagili: 5mb~ Unitdì. Per guar- · 
diaTe al Terzo Mondo oon J:ilbertà.; è da 'li 
Datti. ohe può IlIaiSOOre re. faI"'Zla ohe g& 
rantisca la nostra autonomia. Il blocco 
sociaJis.ta si è aperto a «1Oi, a dd.re i~ VìelrO, 
molto francamente; ma noi non vog;lJia.. 
mo di.pe'ndere 'da. lOeSS1.lJ);a SUpe!I'-<pOtenza.. 
Cer.to, srupp:!amo che liil lOOIsItro paese è an­
cora e sarà !per paT€!CCli'o tempo' dI:pen· 
denlte daa !ptmbo di 'V'iSta eaonomiJOo. Sia· 
mo un paese a5Sali povero, aII"l'etrato, molo 
to debole dal punto di vista della pro­
duzione; un 'paese costr:etto ad importare 
la mag·gio~ dei prodOtti! che .consu. 
ma, Ifron IalUto.nomO quindi, e che sta con· 
SUIll&.1do Ile sue 'l'1serve ad un. Tiltmo imo 
pre:ss:ionante. Dobbiamo eìssere . ooocienti 
di questo, sa.p:ire ohe per evà/t.aJre di. esse· 
re colOniZmti economicamente dobhla.mo 
nel 'l)-reve pe!riodo giocare su vaTli campi. 
L'aperbUira. che ci offrono ti' pIaesd s;oc,;.a­
listi e ~n Teno ,Mondo va utiJ~ta a fon· 
do per crealI'e condirztonr tali. da. poWroi 
garantire ·una 'realle indipendenza. Non 
oo'Ss1mno e non dobibi:a.m.o vinJoolarci ad 
un blocciO solo. 

L.C.: Come si. concilia questa esigenza 
con la vostra pennanenza nella NATO? 

O. De Oarvalho: La nootra posiz1lOne Iii­
gu'artio 'la NATO è in 1n8lal1tà abb2staom 
diIC~ciIle da defimre. Gld. eserclIli che com· 
pongo.no questa "aIUeanza sono watti as­
sar~ rigidL, . oammiJnano su di una linea 
retta, par così dire, mentre d:1 nostro svol­
ge 'lliIla attirV'iltà del tutto dilfferent~ da 
queHe che possono essere le esercitazioni 
mdl1!i1ta:r.i ad $etnpio !in un paese come iII 
vostro. Nel programma ohe annunoiallllmo 
a~ mondo :ia 26 aprile del '74 per bocca d!~ 
Spinola, ci dichialravamo fedeli. a'iJ itJrattaJti 
a cui eravamo lega.U. Perciò noi conti­
nuhallllo ad alPPa.rtenere ahla NATO. Almi, 
.pelI' n-ai, òn un certo modo, questo è un 
momvo di srolllrezm, perché .glJ! StJarti Uni­
ti aiVrebbe!rO maggiore diflfiOOltà ~ :in­
velde'I'e ii nostro paese, visto che siJaIno 
un !paese [oro allea.to. Una nostra usciJta 

• da.liJ!a NATO ci €'StPONebbe dt! certo a pe­
r.:1coIlli maggiori. 

La a-e=i'One deflll'a NATO aJl processo dn 
3JtJto mll nostro paese non è dehle m1glioI'li, 
ed è ev>idente, vwto cile 1'0biJettilvo della 
N ATO è Ila difesa del mondo occi'denta:1e 
dall'Undone Sovlletica. e da!!· ComunLSmo. 
Noi albb1'amo ,] c<>n1un:1sti -ne[ govemo, qUEl­
s~o I~i mu'l'ba assai. Non ci fom.ilscono più 
documenti, hlllIl!Il1o pawra di possilbiJlli flU' 
g1h<3 di segre~ militari ... 

L.C.: Che ruolo può sv()lgere in que­
sta fase la sO'lidarietà internazionale? 

O. De Calrvalho: La solidarietà inlterna­
zionaLe a livello europeo e in tutto Ì!l 
mon!do è di grande drnpontanza e fors.e 
può contrilbU!i!re ilUlche a gBII'aIIlulre !la no­
sbra indipenden2la. !II lI.egame itJra. i popold 
JjibeIii Taffo1'7l8. la cosciJenlza de11a necessi­
tà dell "autonomia. Se questa lSoIf.:da.rietà 
si IlUIlIlÌl:lI1rli forte e S3II'à prevenWva -
non conseguente aIlla diisfa,tta, come è 
stato per ,il! alle - S8Il'à per lIlOi una ga. 
I1?.IIlZiIa in più di vilttoria. La nostra. espe­
l'ilenza '5ta. avendo UII1Ia warnie eco ~l 
mondo e in Europa. 

Gbi s~rutt;ati di tutti L paesi hanno ade· 
:r.iJto e guaTd.a.no con stilm'Paib:1a ai1lla nostra 
l'ivoluzioru6. Le reazi:oni' Idei' ddiveTsi gover­
ni non sono ilnvece altrelttmlto simpat'i­
che ... In 'noi vedono gdusualllleIllte UIIl cat­
tivo esemp:,o. Basta perlsa.re a oosa. sono 
arr':'\1iati a dri.1l'e di noi in Spagna, ad fatto 
che .;n l'lmnma è stlaito vietato :l'a.coesso 
a membri dei MFA, ecc. Ma clIò ahe qui 
stiamo facendo Ha: 'Vaiklre .generale, l"in­
fluE.n2la dena 'll.OIStlra lÙv~ione SIi fMà 
sentire alI di llà delle menzogne. So che 
a.n~he in Ita.l1a, -ad eseIln'pilo, :J.'Iilrnpatto è 
stato gll18lI1'de. Irrlidltre, se vincerà una di­
nea sòC1ialUsta anctle dn Spagna, che è ;un 
paese -~er cosI djre in « decompr:ess'iorre)), 
si potrà f>01"II1:ar.e Wl.' blOClCO SOiC!iJa1ista dbe­
rilCO e questo drllvIer.rebbe 'lI7l ipUnto ili 
p8iI1tenza di ~de import!aInoo per l'Eu­
ropa. Una de:1ì1laJgJra2li:one, una ~osione 
dI~ HIbeI'tà dn tutto d>J. OOll1'tilnetlte, m queW> 
momento db grave ol1isi del1 'OaIp11Jaildsmo 
nel mondo, non so che CO!I1S-egtlenze p0-
trebbe avere. La l".ilvolluztone, per .la pri­
m'ci. volLta, si lavvj!cinea'ebbe ai1 oontro steso 
so d€Jl siStema cap1ta1i>stJico mternamo­
nale ... »). 

Do 

J 
te] 
la 
nò 
te 
zù 
ta 
ca 

se 
110 
sU 
lia 
UIl 
pa 
ne 
di 
:ri 
ri1 
Cll 
m 

la 
dE 
le 
Uli 

Cl 
iV. 
ve 
clì 
ge 
ri) 
re 
st 
l',Ì! 
dE 
Sl 
ru: 
l~ 
cc 
s1! 
la 
in 
m 
stJ 
d 
ta 
c 
st 
~ 

Cl 

te 
st 
m 
c~ 

f13 
<il 
Ul 
q1 
gl 

~ 
l', 
rE 
pl 
ti 
Ti 

IS! 
C 

~ 
~ 
ti 
n 
11 
r 
s 
z 
J 
b 
z 
b 
r 
f, 
r 
11 
f , 
t 
1: 



5 

r-
l· 
a 

e 
l-, 
l-
I-
t-- . 
lì 
~ 

o 
~, 

~ 

1. 

~-

~-
t.i 

o 
:F­
ti 
ii· 

~ 
\!i,. 
n· 
lO 
)8, 

e-

!!Il 

f'i t 
la 
le 
o. 
e­
iù 
u-

10 
l.o 
;o 
ili 

0-

Domenica 11 - Lunedi' 12 Maggio 1975 

IAutonomia di classe nella 
resistenza 
della 
Venezia 
Giulia L'esercito di liberazione entra a Trieste con le bandiere jugoslava e italiana 

La comprensione dei 
tertninli, dei modi in oui 
la Resistenza si determi· 
nò realmente è og.g;i par· 
te di ·un processo di ini· 
ziativa autonoma di lot­
ta contro il fascismo in 
camicia nera e di stato. 

Dalle considerazioni che 
seguono suLla nascita e 
110 sviluppo delda Resit 
stenm. neNa Venezia Giu­
lia emerge 'chiaramente 
una storia faltta non di 
patteggiamenti di vertice, 
non di attendismo, bensì 
di iniziati'VQ di base, di 
riuni!iocazione del proleta.­
riato, di mternazionaldsmo, 
crescduti nella ' lotta di 
massa. 

1941: 
nasce 

la . resistenza 
di popolo 

in Jugoslavia 

lotta di massa Si propa· 
gano sono .i giovani s1o­
veni dei paesi che gravi. 
tano sud. cantieI1i navaLi di 
Monflll16one e, in mdsura 
minore, sulle fabbriche di 
Trieste. Ii partito comu· 
nista italialIlo era stato 
decimato soprattutto do­
po il 1937: l'attività dei 
suoi mi<lirtJanti, orgaruizzati 
in cellule clandesine di 
tre compagni, era ridot· 
ta al Soccorso rosso, che 
pur aveva una notevo­
le estensione di massa, 
a brevi .incontri, a qual­
ohe vola:ntino, soprattut­
to neLle ·ricorrenze come 
il primo maggio. 

Da:l 1941 cominciano a 
giungére notizie sulla lot­
ta partigiana degli slove· 
Ili. La collaborazione è 
immeddata. 

« Nella classe operaia 
~ ci dice un compagno 
partigiano - gli sloveni 
ereno per .10 più masno­
vali, noi italiani invece 
soprattutto specializzati e 
quaUficati, ed erano gli 
operai itali,am i più ma.. 

turi, i più politicizzati. 
Ma dopo il 1941 sempre 
di pdù sono gli sloveni 
che prendono ,l':iniziativa, 
portano notizie e mare. 
ria:li in fabbrica. Il loro 
discorso è chiaro: va be­
ne l'organizzazione clande· 
stina, ma non solo di par­
tito. Per prepararsi ailla 
lotta armata - d.iJcono gli 

sloveni - bisogna creare 
un fronte di massa per ·la 
liberazione dru nazifascio­
smo». La gran parte de· 
gLi operai accettano que­
ste indicazioni, e 'lavora.· 
no ovunque sia possibiole 
a costruire 1'« unità ope­
raia » con i comitati di re· 
parto e il comitato cen­
trale di fabbrdoa. 

di 
1942: nasce nei cantieri 

Monfalcone la brigata italiana 
« Pro·letaria » 

Si pongono concretamen· 
te le basi per la. rdunifi· 
'cazione del proletariato 
di due naziona:loità diverse 
nel quadro poldtico' crea­
to da chi si sba già oppo· 
nendo in modo vincente al 
nemico. Ci ha .detto un 
compagno operaio parti. 
giano che dri. fronte a.Jla 
forza dell'oI'gaIllzzaZione 
partigiana deH'OF nci pae­
si del monfa:lconese e del 
Carso non era possibile 
non collegarsi con gli slo· 

veni. Si prendono contat­
ti, in fabbrdca le dattilo· 
grafe slovene traducono e 
baJttono a macchina iI 
Borba, i partigiani slove­
,ni insegnano a fare ,le 
bombe. E' in questo pe­
riodo, e sialIllo nel ,luglio 
del 1942, ohe (( si fa stra­
da sempre di più l'idea 
che il fascismo e la guer· 
ra si ·possono battere S0-
lo con la lotta armata». 
E' proprio ,in fabbrica che 
la classe operaia supera 

le divisioni di nazionalità 
che il fascismo aveva. tan­
to usato, e ribaltano que­
sta nuova unità contro il 
nemico. E' proprdo. nei 
cantierd di Monfallcone ohe 
nasce l'unica brigata ita· 
liana di nome « Proleta­
ria», che si inserisce nel 
IX Kol'lpuS sloveno, e par 
tecipa a una accanita bat­
taglia contro i tedesdh1 
che si vedono tagliiate le 
vie di coffi'um'Cazione tr;a 
l'Austria e la Jugoslavia. 
Nel marzo-a.prile 1943 si 
forma i·l disflaccanlento 
Garib!llldi composto di vo· 
lontari antifascisti dta1ia­
ni unitisi alle formazioni 
slovene: è il prtmo nucleo 
della resistenza armata in 
I.talia. Dopo ~'8 settem· 
bre 1943 è operante :in un 
territorio molto ampio che 
da Monfa:lcone giJunge Uno 
al Friuli la « intendenza 
Montes» ~l coordinamento 
cioè di tutti i comitati eco· 
nomico·militari ·e dei GAP 
che coprirà 1'80 per cento 
dei rifornimenti al IX Kor· 
pus dell'esercito di libera· 

zione slovena. 
E' evidente da queste 

testimonianze la capacità 
deLLa classe li impadro­
nirsi di una indicazione 
come quella della unità 
operaia per costi-tuire una 
reale .forza di classe. E' 
tuttavia un'unità che dOlPO 
la ·liberazione di Trieste 
a opera dei paa-tigiani ju­
goslavi non resisterà alila 
rinascita del na2lionaljc 
smo italiano, ad una con­
cezione prevalentemeOJte 
(( a'll!Ilessionistica» del par· 
tito comunista sloveno 
per tutto il territono si· 
no all'IsoDZO. A partiTe 
da queste prime dncrina­
tui-e,si 'Svilupperà succes­
sivamente,dopo ·la scomu· 
nica lanciata da Stalin 
contro Tito, -la f.orsennata 
campagna del PC di Trie· 
ste contro (( 'l'ocoupazione 
militare jugoslava di Trie­
ste»: l'unità di olasse tan­
to faticosamente Costrui­
ta sarà così di nuovo spez· 
zate, come al solito, sa· 

. ranno i padroni a trame 
i frutti per parecchi anni. Non passa un mese dal· 

la invasione na2JUascista 
della Jugoslavia, neWapri-
le 1941, dalla creazione di 
uno stat<rfanOOccio in 
Croazia, .. daH'annOOStione ;: 
itaiiana diparte della SIO­
venia e deUa Da~a, 
che in quasi tutta la Ju.. 
goslavia esplode la guer· 
rigllia innanzitutto come 
reazione al'la .pOI1itica di 
stermindo e di terrore del· 
l',invasore. Lo sviluppo . 
della iotta partigiana in 
ffio:venda (regione con& 
nante con 1a Venezia Giu· 
lia) è determinante per 
comprendere le caratteri· 
stiche del!la Resistenza nel. 

Il nazionalismo, . strumento 
di divisione del proletariato 

la Venezia Giulia. E' per 
iniziativa del Partii·toco· 
munista sloveno che si co- . 
stituisce il fronte di libe· 
ràzione OsvobodiIna Fron­
ta. Nell'OF coIlifluiscono 
consistenti f·mnge di sini. 
stre del partito cattolico 
ed altri pdccoli gruppi so­
cialisti e ,J[beralii. 

Il tentativo compiu-
to dali. cattolici ~OIl3Ilii. 
sti dii. sotTutturare ·l'OF co. 
me un ' fatto di vertice, 
con pariteticità di forze, 
falJlisce perché alMe spalle 
di queste forze non vi è 
una solida borghesia, ·la 
quale anzi si sta disgre. 
gando e in buona parte 
comabora con d na2listi e i 
fascisti. AI contrario, il 
PCS è collegato con i PC 
di tutta la Jugoslavia, è 
-l',unica forza che ~otta coe· 
rentetnente CO!!lotro l'occu. 
pante e che si pone uni­
tariamente rispetto a}:le va­
rie nazionalità jugoslave. 
L'egemonia del POS all'm­
OOmo dell'OF cresce sem­
pre di più ed è determina· 
ta da un'adesione sempre 
più larga alla sua politica. 
Dopo una prima fase di as· 
sestamento, già nel:l'esta. 
te del 1942 e verso i pri­
mi del 1943 funzionano più 
di cento comitati del fron· 
te di liberamone nel:l'ailto 
litorale adriatico e quasi 
trenta a Trieste. Soprat­
tutto le brigate proletarie 
sono una spina nel fian· 
co dei nazi!ascisti. 

In ogni villaggiO, in o· 
gtni fabbrica si creano i 
CEM (Comi,ta:ti economi­
C().miliitari) , ~e « ,intenden­
ze» come strutture di !Id)­
poggio concreto alla lot­
ta partigiana. li program­
ma dei partigiani dell'OF 
in que!l perdodo può esse· 
re cosi sintetizzato: 1) 
sconfiggere 1~'VI85Ore Jl8I. 
ziflllScista e riunif:iJcare la. 
Jugoslavra in una repub­
blica federaUva e plurina. 
monale; 2) confiscare d. 
beni. del capitalle stranie­
ro e del grosso capitale 
fondiario e industri:alle, ga­
l'antendo la libertà alla 
proprietà contadina; 3) di· 
fendere le libertà democra.. 
tico-borghesi dopo la li­
berazione. 

I canalii attraverso i 
quaili queste esperienze di 

Dallo stato liberale alla repubblica una linea continua di repressione e attacco alle minoranze 
slovena e croata 

Battaglia per. le vie di Trieste contro i tedeschi. 

Ripercorrendo dal 1918 ad 
oggi la ·politica. itaJ.ia.na nel 
confronti delle minoranze 
nazlonaJd slovena e croata 
non si può certo limItarsi 
alla denuncia della partico· 
lare crudeltà del fascismo 
,in queste terre. Il nazionali· 
smo è stato locahnente, dal 
regime liberale del 1918 al 
fascismo, alla ' repubblica, 
un'anna fondamentaJ.e della 
borgbesia per la divisione 
del proletarlato e, !in una 
prospettiVa più ampia, lo 
strumento di una politica. 
aggressiva ed imperialisti· 
ca. 

Dal 1918 la Venezia Giu· 
lia, l'Istria, tutti i territori 
a forte presenza sl«,)vena e 
croata, sono sotttoposti a 
un vero e proprio regime 
di occupazione. «I reduci 
slovenni vengono procla­
mati prigionieri di guerra 
e inviati nei campi di 
concentramento ". Le de­
portazioni si estendo· 
no a famiglie e vil· 
laggi interi. L'imperialismo 
italiano, nella 'SUa. ricerca 
di penetrazione nei Balcani, 
fomenta l'odio antilslavo e 
i primi a pagame le conse­
guenze sono gli sloveni dei 
territori annessi. L'atto oul­
minante è nel 1920 l'incen· 
dio del «Narodni Dom», la 
casa di cultura cbe ospita 
decine di or~nismi cultu· 

rall ed economici sloveni a 
Trieste. Le cosiddette «ter· 
re irredente" diventano la 
culla dello squadl'ismo fa­
scista e sotto la bandiera 
del nazionalismo antislavo 
iniziano già nel 1920 le per· 
sec1lZli.oni antloperaie come 
l'assedio e il bombardamen· 
to del quarliere di San Gia­
como a Trieste o l'assalto 
contro gli operai dei ca.nti~ 
ri in sciopero contro la ri· 
duzione del sala.rio. 

Ma è con l'ascesa al pote­
re del fascismo che la poli­
tica. di nazionalizzazione ed 
eliminazione fisica degli 
«slavi comuniSti" fa un sal· 
to in avanti con la chiusura 
delie scuO'le, la liquidazione 
degli istituti flnanziari, lo 
sciogHmento dei circoli culo 
turali, la soppressione della 
sta.nJ.pa, con la fonnazione 
dei «battaglioni speciali ", e 
soprattuto con l~tituzione 
del Tribunale speciale fa­
scista che dedicherà un'at­
tenzhme particolare a slo· 
veni e croati. 

« Dei 978 processi celebra­
ti dal Tribunale speciale 
ben 131 furono celebrati 
contro sloveni e croati. 
Di 47 condanne amor· 
te pronunciate da questo 
tribunale fascista ben 36 
comprendevano sloveni e 
croati, delle quali 26 fu· 
rono eseguite ». 

Così il superstite e sto:. 
rico sloveno Lavo Cermel 
narm ,le vicende del proces· 
so tenutosi nel dicembre 
1941 dopo l'invasione nazi· 
fascista della Jugoslavia. 
d ••• Il palazzo di giustizia 
dove si tenne il dibattito 
processuale era viguato da 
oltre 500 carabinieri prOl',re­
nienti da tutte le parti d'Ita· 
lia. Tutta la città e la regio. 
ne sino a Lubiana erano 
sotto stretta sorveglianza. 
La truppa era in stato di 
emergenza; cambinieri, mi· 
fuJia fascista e altre forma. 
zioni annate erano penna­
nentemente in servizio. 

L'atto di accusa conte­
neva capi di imputazione 
di tutti i tipi, da1la accusa 
di aver sviluppato la culo 
tura nazionale e la lingua 
materna, di aver diffuso li· 
bl'li e di aver pubblicato 
modesti fogli studenteschi 
a ciclostile fino alla. cospi. 
razione annata contro la si· 
curezza dello stato, all'lino 
tenzione di distaccare il 
territorio sloveno croato 
dall'Italia, alla diserzione, 
allo spionaggio politico e 
militare e perfino alla pre· 
parazione di un attentato 
contro lo stesso Mussolini. 
H processo durò 12 giorni. 
Il P.M. richiese ben 12 con· 
danne a morte. Il tribunale 
ne concesse 9 lO. 

Nell'occupa:mone della Ju­
goslavia il fascismo gareg· 
giò con il nazismo nella re­
pressione. Il comandante 
delle truppe di occupazione 
Roatta diede direttdve molo 
to ohiare: « non dente per 
dente, ma testa per dente lO. 

Così scrivono soldati ifa. 
liani a casa: « Mi sento un 
boia, non ho pietà nemme­
no io adesso, comIncio a 1"& 

stare impassibile dinaD7Jl 'al­
le rovine lO. E un altro: «Qui 
diamo fuoco a ,interi paesi, 
prendiamo un cerino e mi­
lioni vanno in fiamme ". 
Quasi 15 mila persone ver­
ranno trumllate come so· 
spetti partl:gia.ni.. 

E' con 1'0C()upazione an­
glo-americana di Trieste 
che durerà dal 1945 'al 1954 
che i padroni, con jj finanzia­
menti USA, costituiscono i 
cosiddetti « sindacati giuJia. 
ni lO, fonte di lavoro per tut· 
ti gli anticomunisti e anti· 
slovenl, sede di clientele 
che durano tuttora, anche 
dopo la adesione alla UIL 
nazionale, f,ino al punto di 
non partecipare al primo 
maggio unitario del 1971 
perché al comizio parla un 
operaio sloveno. La DC poi 
costruisce le sue fortune e­
lettorali su una massa di 
profughi italiani dall'Istria, 
che ottengono subito casa e 
lavoro, che vengono forza. 
tamente inurbatJi anche nei 
paesi a stragrande maggio­
ranza slovena per modifica.­
re la composizione etnica 
e po-litica della papolazio· 
ne. Ed in ogni iniziativa an° 

bislovena della. DC sono i 
fascisti a guadagnarsi meri· 
ti speciali fino alla provo­
cazione dell'aprile 1974 
quando Moro dichiara an­
cora aperta la questione 
dei confini e Almirante a 
Trieste invita «alla elimi­
nazione fisica deg-li slove­
ni»: due giorni dopo scopo 
pia una bomba che ~vrebbe 
potuto causare una strage 
in una scuola slovena. Ecco 
quindi come anche in que­
sti anni la politica padrona­
le e democristiana non sia 
sostan7ialmente cambiata; 
mentre continuano i tenta­
tivi, per altro con sempre 
minor successo, di divisio­
ne del proletariato italiano 
da quello sloveno, si mano 
tiene aperta la questione 
dei confini, si svolgono in 
Italia manovre mili'tari 
chiaramente antijugoslave 
come la Wintex 75. A que­
ste manovre, locali e na­
zionali, si oppone con una 
crescita tangibile una nuo­
va unità del proletariato, 
che ba le sue 'radici lonta­
ne nella Resistenza, ma che 
ha oggi CGme !protagoni­
sta la parte più giovane 
della classe operaia triesti­
na, g:U studenti italiani e 
sloveni, i prO'letari in di­
w-sa.. 

Le ci~oni sono tratte da: 
DaIJlo squ.a.drismo fascista al· 
Le &tragi debla Riviera, ANED, 
Trieste 1974; « Bol'letooo del­
Il '~S!lituto p8T aa storia. del mo· 
vimento di Jiberazione nel 
F1r1u1i e n ù:!la Venezm. Giu· 
Li-a", rnaorzo ·1975. 

Sottoscrizione 
per il giornale 

PERIODO 1/5 - 31/5 

30 MILIONI ENTRO Il 31 MAGGIO 
Sez. Magliana . Trullo: 

SliS81Il, Fuilvrllo, B!I!l"bara, Pie­
ro 50.000_ 
Sede di Messina: 

Gi-ovanni e LucOO.na per 
.Jl 100-0 matrilmo'l1ilo 50.000. 
Sede di Rimini: 

Sez. Ina-casa: v'2!I1dendo 
II gb l'lIlale 1.000; d tecnici 
Debe, Jobru, Carlo, ATmalIl· 
do e Giorgt:b 7.000; Rolssa­
na del Poi 1.000; Sez. Bel­
lariva·Lagomaggio: Geppo 

F.S. 10.000; Paolo C. 500; 
Ncloola 700; CesaJI'e 2.000; 
Fabilo studente 1.000; Sez. 
Borgo S. Giuliano: Luigi 
F.S. 10.000; M.C. insegnano 
te 1.000; Giammario irnsoe>­
gna/l'lte 20.000; Roberto ope­
raio SCM 10.000; vendendo· 
,:,1 gi-ornaile 5.800. 

Totale lire 170.000; totale 
precedente :lire 2.468.795; 
totale complessivo ld:re 
2.638.795. 

LOTTA CONTINUA - 5 

Laos: isolate e sconfitte 
le forze reazionarie 
Un comando di regione si ribella e si rifiuta di combat­
tere contro i partigiani. In rotta le truppe di Van Pao. 
Forse un tentativo di golpe a Ventiane 

. VIENTIANE, 10 - L'isolamento de­
gli elementi della destra nella com­
pagine governativa di Ventiane è 
totale. Oggi il comandante del!e trup­
pe governative a Vang Vien - zona 
di confine con la parte del territorio 
(quasi i 3/4) sotto il controllo delle 
forze popolari - ha annunciato di 
non riconoscere il comando centra­
le delle forze armate reali e di rico­
noscere soltanto l'autorità del princi­
pe Suvanna Phuma, primo ministro 
ed esponente dell'ala «neutralista" 
(cioè il centro). Lo stesso comandan­
te ha comunicato di aver raggiunto 
un'accordo con il comando del Fron­
te Patriottico, al fine di evitare inci­
denti e di garantire la sicurezza nel­
la zona. 

Questo significa sostanzialmente 
che le truppe monarchiche si rifiuta­
no di appoggiare e coprire la disa­
strosa ritirata dei mercenari del ge­
nerale Van Pao. Emerge così con 
grande chiarezza che l'avventura vo­
luta dagli imperialisti USA per porre 
fine alla tregua in Laos ed attaccare 
le forze popolari, è fallita miseramen­
te sortendo l'effetto opposto a quello 
voluto. 

La destra si trova compl.etamente 
isolata e nonostante controlli i mi­
nisteri della difesa e degli interni, 
è costretta alla difensiva. Se gli ame­
ricani pensavano di poter giocare la 
carta del Laos per isolare il Vietnam 
e la Cambogia, ora questa manovra 
gli si sta rivoltando contro. Nono­
stante i ' reazionari tailandesi abbiano 

fornito alla provocazione di Van Pao 
l'appoggio della loro aviazione, oggi 
nessun paese del Sud-Est asiatico 
può fidarsi della protezione ameri­
cana. 

Sostanzialmente · gli elementi rea­
zionari laotiani hanno pagato lo scot­
to di aver cercato di forzare la situa­
zione per tastare il terreno - a no­
me e per conto degli USA - e veri­
ficare i margini di manovra e di inter­
vento rimasti all'imperialismo dopo la 
bruciante esperienza vietnamita . An­
che s-e il presidente Ford dichiara 
che u bisogna dimenticare », gli Stati 
Uniti non hanno rinunciato alla loro 
politica dj aggressione. Solo che 
proprio grazie al popolo vietnamita e 
ai suoi combattenti, le cartucce che 
gli sono rimaste fanno cilecca. 

La vittoria delle forze popolari in 
Laos è quindi estremamente impor­
tante perché è innanzitutto una scon­
fitta del tentativo americano di rien­
trare con forza in Indocina dalla fi­
nestra, dopo essersi lasciati dietro , 
uscendo, una porta chiusa. 

Una grande manifestazione di mas- . 
sa ieri a Ventiane ha raggiunto l'am­
basciata americana per protestare 
contro l'aggressione delle bande ar­
mate di Van Pao alle zone libere; 
frattanto i partigiani continuano ad 
inseguire i mercenari in ritirata. Se 
le attività reazionarie non cesseran­
no - hanno dichiarato i portavoce 
del Fronte Patriottico - le elimine­
remo totalmente. Lo stesso Fronte ha 
denunciato il pericolo di un colpo di 
stato reazionario a Ventiane. 

Compagni partigiani del Fronte Patriottico Laotiano. 

Cile - Misure "anticrisi": 
20 milioni di dollari USA 
e 6.000 licenziamenti 

« Per !;are fTonte alle dii­
f'icolltà OOOIlDmdbhe dovute 
alla caduta del ,prezw del 
Tarme sUii mercatA interna­
ziona1i», ila CoIde1co c:iàena 
- 'la co!1pOI'aZJ.ione del ra­
me - ha dePl!Iso j[ 'liCeIn­
Zlioamento dd 6.000 miIn:aJto.. 
ri: Ilio ha annunciato al} pre­
sidente delila associa:ziJon.e 
padronale n.el discorso « ce­
lebrativo» dei venti aru1!Ì 
di sfiruttamento dell'indu· 
stniiia mi'l1lelralria ai d.a.nnd. dei 
lavoratori cdeni. ConUinua 
così, peSa'l1tisSlimo ,l'attacco 
aJlile condizioni. di' vita del 
pr.oletariaoto cileno, g11à col­
pito da ·un'dnflazilOne fra 
le più aite del mondo, se 
non la !più alta: è da no­
tare che nel caso specillllco 
- i llicenzruaanenti ne1!l'iIIl­
dustr.iJa del rame - . viene 
31tba.ccasto un settore del 
proletanilalto su cui i gol­
pisti e !la destra - Dc e fa· 
scisti - ruvevano ce-rcato di 
faa- leva Iin qualche modo 
per rovesci'are iii. governo 
Mlende. 

D'altro call1.to Ila decilsione 
deNa Codeloo .è un 1IIldice 
delQa gravissima crisi eco· 
nom ;ca che colpisce jll Pae­
se, e di cu i la g1unta. Pin­
cohet non riesce ad aver 
ragione: òn aiuto ai gorilla 
cileni è oosì giunta la de­
cts.i.one delil,a Ba/l'lca Mon· 
diale - la cenurale fiIlflJl-
2'I:laria imperiilll'Ìsta di;retta 

dailll'.a.meriJcano MacNarrnaa-a 
- di 'concOOe!re 20 IllÌ'11ioni 
di dobri (più di 12 m.i!lriIaTdli. 
dii llifre) per fdlnaru'lilare di 
progetto dii: « rilforma agra­
ria» va:Pato dal' governo e 
teso 18 oreare una fascia ili. 
proco'l.à proprdJ3Ita.ri nelile 
campagne:. i soldi pSA, as-

SlÌ.eme a. quetlil;i sborsati dal­
Qo stesso governo cileno fi, 
no ad un totalle di 55 mi­
lionli. di dotlamit, servitranno 
per credilbi a breve e me­
diI() termine a 22.000 picco­
li agr1i.cofttori, dei quaolii 13 
mBa b snafiicioo, appunto, 
delùa « r~iforma agra r:ia». 

I rifugiati politici 
in Italia contro 
la legge Reale 

la Comdtato rougiati 
po:]Jji1:roi antifascisti in 
Itall.il:!. non può Testare 
indifferente di fronte al 
gJI"ave attacco che 11a.p­
provazlione deiLla nuova 
legge ReaJle su!lll'Ordine 
pubblJico porterà ad di­
ni.tJbi degil.'i a.ntifasoiLsti 
stronderi. 

Ail contorario crediJamo 
che ci competono il di· 
ritto e iIl. dovere di ana· 
liZZ!l!l"2 dett.aglData:rnen1:.e 
e an.ailJhticamente le con· 
seguenze che per ,noi 
comporterà l'appl1al.ziO-

ne deHa legge nella sua 
global1ità ro Iin. partico. 
Ua.re deJiJ.'art. 20 . 

Per questo il C.R.P.A. 
invlita tutti i rappresen. 
tanti delle forze demo­
cratiche straniere resi. 
denti in Italia, tutti i 
rifugiati politici e tutti 
gli studenti stranieri an­
tifascisti aU'assemblea 
che si. terrà martedì 13 
maggio alle ore 18 a via 
Andrea Doria n. 79, pres­
so la sede del Circolo 
« Giustizia e Libertà ». 

Roma, 10-5·1975 
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Marte~ì al senato le leggi ~OL~~R~:~ir~~y:ISORI: L'INDUSTRIALE RAPITO AMI­

liberticide - Non devono passare Torlelll, Sindona, Ver-
turalmente la p~a re· sono davvero convinti di crazia con la legge truffa Oggi una legge che viola Z otto Bui g . r I- · 5 I-RDMA, lO - Martedì 

pomerigg,io le leg~ /di po­
li~ia andraJl1llo al senato 
prima in commissione poi 
in aula. Il progetto 'è quel· 
Io di 'liquidare la que· 
stione entro '1a. fine della 
settimana; a tale scopo 
è ricominciata più V'irulen­
ta ohe mai l'opera. di preso 
sione e di ri'Catto ohe ha 
éome oggetto principale il 
PSI. Le accuse w « jsteri· 
smo elettorale» volano e 
rimbalzia.no da una parte 
aU'aJ1tra; .la malattia elet· 
torale, ad ogtni buon con· 
to, di'laga e contagia c(}. 
stringendo a sottili equili­
brisnù gepw che tanto 
sottiIe poi non è. Così 
i socialisti hanno reàg1-
to al modo con cui il PCI 
all'ultimo momento si è 
defilJ3lto voqwdo oontro 
dopo avel'1i mandati all'aro 
rembag;gio a votare fianco 
a fianco oon i miss1ni «do· 
vendosi assicurare - ha 
nx:I1imJ!lnato Cnax,t - l'ap­
provazione w una -legge 
che, nella sostanza, non 
aveva incontrato l'oppo­
sizi'One dei. comunisti». 

presentarsi, soprattutto ai 
giovani nella ves·te del paT· 
tito delle libertà demo· 
cratiche e civi<1i (una ve­
ste che, se ormai era lo­
gora e consumata, con il 
voto 3111e leggi di polizia 
rischia di risultare iTrÌme· 
di abilmente stracciata) . 

sponsabiIe di questo stato questo come ne è con- del '53 vide in parlamen· gravemente la costitUZione' ••• 
di cose». Staremo a ve- v.ÌIIlto 'l'intero movimento to una battaglia con 1600 viene imposta al parla· 
dere se i senatori sbda· di classe e democretico, emendamenti, sedute di mento e approvata con 

g~~i'a~a~.~~:!~s;moo1°~: ~Yo:~~~o~~~:n!~r~ ~~~~6 t~ :r~~~iS~~ ~~p~aift=~11~~e:; arr-Iua rap-Idamente 
~!~J::I~f i1ii!~~ ~E ~~;~~~~::r: il I>;::o: E:i~~~~i:~~~~~ci%:;!n~ ~::~~I;1t~~~E~~~ . . 

Ad ogni buon conto, 
Marnca de!l!l''llffdJcilo drl; se­
greteria ha annun:ci:3lto che 
i socialisti in Sen.ato non 
si limiterall1Ilo « a mette· 
re puramente e semplice­
mente lo spO'lverino a 
quanto approvato - dalla 
Camera, trattandosi di una 
legge così ·importante e 
oh~ ha creato significati· 
ve questioni di: principio 
e di conten'Uto». E, al 
socÌJa;l democratico di turno 
che mvtta i social1sti a 
votare e stare zitti 001 
'ricatto del voto Imissi~ 
no, l'Avanti! di oggi ri· 
batte: « Provocazioni di 
questo tipo non meritano 
risposta. Si può comun· 
que rilevare che il modo 
contrastato in -cui la leg­
ge è stata approvata, le 
riserve e 'le cllif·idenze di 
larghi 'settori democrasti­
ci, sono la conseguenza w· 
retta di tIal'impostazione 
politica generale che ha 
puntato primcipailmente 
sullo sfruttamentJo eletto· 
ralistico del'la legge senza 
gu'ardane troppo. agli. in­
teressi del paese. La de. 
mocrazia Ol1i$tiana. è na.. 

verno dem'Ocristiano la le leggi fasciste, dati i senato dopo la votazione affossando le leggi 'liber- Il D C 
gar3JI1z;ia verba'le sull'uso mrorgini ristretti di tem- finale. ticide in senato. Gli -ope. • 
democratico di una Jegge po disponibili prima della La legge bruffa dIoveva rai, gli studenti, gli ano a 
fascista; che è come con" chiusura del'le camere, ba.. sanzionare 'la dittatura de- tifascisti e i democratici 
segnare un c01te'Ho a un sta mO'lto meno delle lJat· mocristiana e forntrle la si sono pronunciati in tut· 
assassino chiedendogli co- taglie parlamentari 'Che i mrugg.11J1I'1alWa « lega1e» per to il ;paese e sono pronti 
me garanzia la dichiara- r.ev1sionisti facevano quan· modificare ,la costiitJuzione. a mettere in campo la 
zione che lo userà per pu- do non avev3lI10 paura del· S~ trovò di; f!['lornte l'orp' loro forza. Ai partiti del· 
lirsi -le unghie. la lOTO ombra. posizione in parlamento, la sinistra parla.m.entare 

n tentJaJtivo democristia- ne.J.!le pilaiZW, ne!11o sciopero no.n ·resba. che da prender· 
I senatori del pcr dal no di affossare la demo· generale, nel voto. ne atto. 

canto loro. haI1l1iO dichia· 

Dall'altra PM"te tI PSI 
tenta di bal'Camenarsi fra 
la necessità di respingere 
le accuse di essere il par­
tito dell'isteria pseudoli· 
bertaria, del pel'missivi· 
smo verso gli eldraparla­
mentani e i gioV!aiIli, e la 
necessità di conti,nuare a 

rato che ·iI testo appro· 
vato aHa Camera deve 
essere l8'IIlendato ·in modo 
che non intacchi « esseno 
ziali garanzie dei dir.itti 
del cittadino». 

. I reviJSiontsti baIIlno dap· 
prima respinto v'Ìolente­
mente 'le accuse demO'CrÌ· 
stiane di vo1er sabotare 
le leggi di polizia; haImlO 
agito in modo che effet­
t'tvamente non venissero 
sabotate; hanno vo.tato 
contro ,le leggi dichiaran­
do che, se le ritenesse· 
ro davvero lLber:ticide, a­
v'rebbero la possibilità di 
sabotarle davvero; e ora 

. ammettlono che .il testo 
votato .a:lJla Camera « intac· 
oa essenzialli garanzie dei 
diritti del cittadinò». Se 

S. ANASTASIA (NA) - UN MES'E DOPO L'ESPLOSIONE 
DELLA FABBRICA 

Gli oper,ai della Flobert 
al 1comune contro gli assassini 
e per un posto di lavoro • sIcuro 
Napoli - Nel centro il traffico bloccato dai disoccupati 

75 operai della Flobert di S. Ana­
stasia hanno occupato il comune per 
protestare contro il mancato paga­
mento della cassa integrazione e per 
avere garanzia di recupero del posto 
di lavoro. La loro fabbrica, da quando 
sono esplosi i 4 capannoni, 1'11 apri­
le, è rimasta chiusa. Mentre si è 
tentato di ta·ppare la bocca alle fami­
glie degli operai uccisi dal padrone 
con un contributo di 2 milioni 800 mi­
la lire agli ammogliati, di 1 milione e 
800 mila lire agli scapoli {tanto co­
sta la vita di un operaiO!), tutti gli 
altri operai hanno. avuto 100 mila I i­
re stanziate dalla· regione e antici­
pate dal comune; poi più niente. Do­
po l'occupazione di ieri, stamani una 
delegazione di ooerai, seguita dal 
sindaco e da esponenti del PCI e del 
sindacato è stata ricevuta dal capo 
gabinetto del prefetto che ha' solo as­
sicurato il suo interessamento presso 
l'INPS perché venga pagata la cassa 
integrazione. 

Erano presenti anche i due figli di 
uno dei due proprietari, colpito a suo 
tempo da mandato di <;attura. 

E' stata praticamente esclusa la 
. riapertura della fabbrica da parte dei 
vecchi proprietari (indebitati per 800 
milioni), dato che lo stabilimento è 
in grossa parte distrutto. 

Di fronte a garanzie così precarie 
gli operai hanno deciso di continuare 
l'occupazione del comune sino a 
quando non si avranno risultati con-

creti non solo per la cassa in~egra­
zione ma per il recupero dei posti 
di lavoro a S. Anastasia. 

Lunedì alle 17,30 è stata fissata una 
assemblea di tutti lavoratori di 
S. Anastasia . 

E' continuata anche venerdì la lot­
ta dei 700 disoccupati organizzati nel 
comitato Vico Cinque Santi con l'oc­
cupazione, durata dalle nove alle die­
ci, della centralissima piazza Nicola 
Amore e con il blocco di tutto il traf­
fico del centro. I disoccupati sono sce­
si di nuovo in lotta per ottenere subito 
l'indennità per i casi di estremo bi­
sogno (si sono tolti per protesta dal­
le liste di collocamento) un impiego 
nei cantieri scuola e come premio 
della lotta esigono di essere conside­
rati per le prossime assunzioni alla 
pari dei cantieristi e dei corsisti. 

Dopo il blocco - è partito un cor­
teo combattivo lungo il rettifilo al 
grido di « Corsisti, cantieristi, disoc­
cupati lotta lotta unificata» fino alla 
federazione del PCI. 

Qui con un breve incontro con 
Fermariello e Malagoli si 'sono fis­
sate le prossime scadenze di lotta: 
assemblea con i corsisti e cantieristi, 
lunedì; corteo alla prefettura per in­
dennità, martedì; viaggio a Roma per 
un incontro con Toros, nei giorni 
successivi, per ottenere l'allargamen­
to dell'organico nei cantieri scuola. 

Termoli - Picchetti operai contro 
gli straordinari alla Stefana 

TERMOLI., 10 - Ieri mattina un for­
te picchetto operaio ha segnato la 
fine del lavoro straordinario al saba­
to che il padrone imponeva alla Ste­
fana. Questa lotta è stata condotta 
assieme a operai dell'acciaieria e 
della MET, officina che fa parte della 
Stefana. « E' venuto il momento del­
la resa dei conti »dicono gli operai. 
Stefana è venuto nel Molise ottenen­
do esenzioni fiscali e contributi re­
gionali: prometteva 600 assunzioni, 
ma sono solo 180 gli operai che lavo­
rano. Subito Stefana ha imposto uno 
sfruttamento bestiale: la media di 
lavoro normale è di 9 ore al giorno 
per tutti (in fonderia si lavora anche 
16 ore al giorno) e fino a oggi si pre­
tendeva anche il lavoro al sabato e 
al!a domenica. La MET veniva costrui­
ta come officina separata, gli operai 
sono stati assunti senza nessuna ga­
ranzia contrattuale, ·con il divieto di 
iscriversi al sindacato, di eleggere 

delegati, di tenere assemblee. Di 
fronte all'ennesimo rifiuto padronale 
e di Pedrini, capoccia della MET, di 
tenere un'assemblea, mercoledì gli 
operai delle acciaierie si sono schie­
rati con queUi dell'officina e hanno 
picchettato la fabbrica; la stessa co­
sa è successa anche giovedì. 

Gli operai hanno stilato un pro­
gramma di obiettivi comuni: scatti 
automatici di qualifica, indennità tra­
sporti e mensa, abolizione straordina­
ri e del lavoro festivo, assunzione di 
nuovi operai, in particolare per la 
MET. A questo si aggiungono le ri­
chieste di orario come per i norma­
listi 8-12, 13-17 e di libertà di orga~ 
nizzazione sindacale . Rompere l'iso­
lamento con picchetti comuni, con­
tinuare il blocco degli straordinari or­
ganizzati per uscire un'ora prima ogni 
giorno, sono le indicazioni che ver­
ranno proposte a tutti gli operai lu­
nedì, alle 15,30, in un'assemblea che 
si terrà in fabbrica. 

No alle leggi liberticide 
del governo Moro! 

UDINE 
Domenica aHe oce 16, al· 

l'AudòtoI'i'lllIll delùo Zano.n, 
manifes~ione pubblioa 
con1Jro 1121 1egrg.i i'asciste li · 
ber:bilcilde, contro l['atJtacco 
repr€lS\Sivo allH!'OTlgalI]~ZLO­
ne democratica dei solIda· 
ti; oontro dil regime demo­
cristJ:tano, per ·la sua scon· 

. fitta tI 15 grugno. Parlerà 
xl compag:no Ad!I"OOIno Sofrli. 

BOLOGNA 
LunOOì alle 20.30 in piaz­

za Maggiore comizio. Parla 
il compagno Adriano So1\ri. 

TREVIGLIO (BERGAMO) 
Domenica .<:!dI,e ore 10 ma­

nifestazione in piazzale 
del'la stazione centrale. Le 
deLla stazione centrale. L'i­
niziativa è promossa da 
Lotta Continua e AV3l!1guar· 
dia Operaila . Aderiscono i 

cdf Same, Beka, Omaghi, 
Unim3Jc di Collogno, Upim e 
SiIp, i corSi prof. Ecap Cgià 
di T1'2;yiglio, il CoNett:Jvo 
popoLare di Vaprio, a'Anpi 
di Treviglio. 

GALLERIA VENETA (PD) 
Domenica 11 ad comitato 

promo.tore del nord pado­
vano per la messa ad ban­
do del MSI o.rg.a:nizz.ru una 
manilfesvazione antLfasci­
sta pe.r lo sciog'limento del 
MSI e contro Ile leggi li" 
b2a-tkide. In pi~ del Mu· 
n.iJoipio <lioIe ore lO, ci sa· 
rà un co.rn&i.o in cui par­
lerà tIal comandante parti· 
gi'llino; mostra fotog·ralfica, 
r3lCCOlta W fi<rme e canti 
deliL3I Resistenza. 

,NOVI LIGURE 
DoIll€J!1ica ,a:hle ore 11,30 

oornizÌ1O S'UilIl!'ordine pubbli-

00. Pla:111erà Ij{[ oompag;no 
D~ no Sb<umaJtii. 

CANlCATrI' 
Oggi alle 18, comIZIO in 

piazza IV Novembre. Par' 
la la compagna Franca 
Fossati. 

COSENZA 
Meroo:J.edì 14 ore 17.30 dn 

pilazza Bru~ ma.nif~ 
ne indetta. rdlllI Lotta Conti­
nua e Pdup contro le leg­
gii: rdd. poIlii.'2IÌ1a e iln sostegno 
deil!la lotta. d:ei: popolli del 
Vdletnam e dell PortogaJ11o. 

FIRENZE 
Ma1l1tedì ma:Ill~Iti~Ziione 

um.i·t3lria aille 17,30 <in p:azza 
S. Croce. 

PALERMO 
Marbdeì a!ble 13 ComJZlO 

al oantiere mwaile. 

DALLA PRIMA PAGINA· 
NAP 
zione che in una parte · di 
essi si esprime sor,o anche 
il frutto della' sconfitta 
della lotta di massa dei 
detenuti. Di questa scon' 
fitta · sono stati strumento, 
e Thanno segnata, l'abban' 
dono della lotta dei dete' 
nuti alla repressione, i ce· 
dimenti delle sinistre par' 
lamentari sui problemi del, 
l'ordine pubblico, resi evi­
denti dalla legge che ago 
gravava ·le pene per alcu' 
ni reati e che allungava i 
termini della carcerazione 
nreventiva, e sopratutto il 
rifiuto feroce a quelle ri· 
forme dei codici e del re· 
golamento carcerario con 
le quali da anni il potere 
si sciacqua la bocca. 

Eooo ore din lS~ntesi 00-
me SIi SOin() svoliti i fatti. 
]I m3lgllist1Jraro di Oassau,o· 
ne Gius~. Di Gennaa-o, 
capo del!l'uf,ficiOSloodi su­
gli ts ti!tuti pen.LteI1lZJ!;aTi del 
MiIl1I~Sltero dellll-a Giooti:2JiJa è 
'stl!l1to T~to ma'11tl€!dì 6. La 
d'ermmlcòa del'1a. sua scom' 
paiISa - e iiI :r.iItr07amento 
dJeIlJJ.a rua maJcchÌlIla abban' 
d'o1llJaJva - è stata. fatta il 
g.i'onno dopo; ~ quotidit8JIlo 
p'aJrMiffi'lIcisDa « DI Tempo» 
8JV3il'W3. SUlbÌ!tJo il 'ipotesi di 
U1Il! :nalP!1m€lIlJto pol!iJti'Co fatiJo 
da;i Nap. ma ip01Ìlohé per 
quaItJWo g:ioMi IJ1IeSsuno 00 
m:vendica, SIi ,fa lStrada l'·1per 
t est di un S1UiClid.iQ o di un 
olIllliidldàlo rpe:r .rag;i'OIlii pag. 
sdJOIl1!a.J1Ji, .avv.allOIiata da un 
pmesu!!1l~o la Vlono dii SC3iVO 
netla rua vita 'Pl1Ì!v&ia. 

Da 'Paternatà -del rapi, 
mElilito i' N~ iJ!a rivendica· 
no 1l1'elooTso del tenmtivo 
di, evasLone da VUerbo, ve­
IlJemcU 'sema ahlie 21. Dal:la fio 
nssrna del blracctIo dove i 3 
deJ!JemJwti. si sono oa&Seorra­
~dalti viene ~.a[)Jcilata una 
fovog;rafia a 00101',1 del ma­
gÉS1Lrato incaitelnato. ÌIl15ie· 
me a un liungJo comunica­
to ciclost'Ì'laro. 

Baco più di un'ora do­
po 'll!ll.a W1efonaba. aru:mima 
,l'I1 ~ del magi51tlrato ra· 
pj1;o dhdd,rlie;za la mogl1ie 3)1 
ritrova.ment'O, 1;n una cabi' 
na lÌIelefonioa, dà un nastro 
regis.trnto con La voce di 
G1uS'apipe Di Gen!l1aro prd· 
gioniJero. Di Gennaro smen­
.triSCe :le relia:ziJoni. sentimen· 
t;a,Ii ohe gli sono 'state at· 
tnilbmbe dalI'a stampa, sa· 
Iuta 'la mog!lJte ed i figli, si 
dJice ,saoreno aJI1!che se preoc· 
OUlIHllt'O e chiaJIna in oausa, 
perehé intervengano « nel· 
la maniera iplÌù 'a,ppr01P'l'ia· 
,ta ». ~(sua ecoellenza» Gi'O· 
vat1Il1li com, .AIl'm V1i'sta. e Be· 
rdla d'AngentiJIle: "sono que' 
ste - dice Di: Gennaro -
~ 'Persone cui iJn questo 
momento IDi sembra di es· 
sere più rurettaJll1ente iliega­
to a quelle che devono foro 
se darsi, 'i'ooceme agli ·alltr-i, 
ceI1to, pena per -queUa che 
è <Ila mila sLtuazJ~OIlte». Qua · 
ai sono le ragd!olllli. 'Pe.r cui 
questi magistm1Ji debbalno 

dwmi dia ifau"e pi:ù degH wl· 
tr,i, Di' Gennal10 non lo d i· 
ce. ma ew'dentemente con· 
ta s'Uil 1f<3lÌJbo dhe quesbo ap· 
pe!hlo s01'tilsca il suo ef· 
fetto. 

Sempre a .RIoma un altro 
comtmlicatJo, 'Più bl1eve, è 
sbalto flabto ,1JroOVla,re, con 
Ulrua ,tell;efonata anonima a!l· 
l ~llIgenlZli.a ANlSA, in una ca­
mna telefo.niJoa nei: p'ressi 
di: P:i.arz;~ad·e FLamiJnio, uni,m' 
men1Je ad tIal:a seoonda DO' 
to.g1I1alfi,a di Di GeImaro IÌn· 
·calteruato. !al esso si con· 
teI1IIlla ·ohe « Il.a .l!HJertà -T<)V' 
vilso,ma del tedele 'serv'o Di 
Ge,r.m;alf,o è ·S',l1ettamenbe le· 
g;llItJa >llIlil'inJoollumiltà . fisrJc;a 
dei lOom'Pa:g,ni e aU'acoo.g1!:i· 
moot.o dii -t''.ltte le 10.1'0 .ni· 
dhileste» si a;oousa i:l ma· 
glilsrt:1l1a.to . « d.i sV'OIuO'€'re UlJl 
ruolo dd coperitul1a alI q uo· 
ti/diano TI1JaISISaOl'O cile ì1 ,po. 
te,re IpwpertJra a!ll':jnlte.rn,o 
diel1llie su'e car,ceri COIlitro i 
pr1ok:;ItJ3lm, affi"arr]oando jI] 
p'awnmllòsTI1Jo uiù schLfooo 
aI1'a,r ','1";t'a .a tl+,iv.i!tà 'di coo.r: 
cYll1!aan::'-:: I~'o di t1ecnÌJci e teo­
cr":Jci del pe'rpelbuamento e 
·I1a11ìfìorq:,meTIlkJ effi:ci€ntis ta 
delile sVr:uvtture Cllil1Cel"ll..rie il 
'l:~V'Et10 na.zionallie e , 'r- I·~··· ·_~­
:Z,ÌlolIl!lllie ». 

A V:itte.nho, dintlllIltO, aLle 
20 e 15 i tre detenuti han· 
no alhhalI1!donat'O Il!a sala del· 
la televli1si'one e chi'e8 to di 
'Patruall1e 'Con i!l brilgaidi'6re 
BeI1llùni, iU!I10 ,dei due ohe .i'n 
seguriJto veIlrà .fer.iJto. La ·ri· 
oootr'ltwinne <dei fatt:i non è 
uruivoca. C€1Pto è ·comun· 
que che d tre hanno fat to 
000 di. 'colJbe'lli. forse di pi_ 
stotIre, siou'r.amente di esplo­
SllIVO. Una ~.n,-" ')a. è st!lJta 
fatta €Siplodere; 'a'ltre forse 
sono state ·usate rper « mi­
nrure» dIl b r:atcc·:'o iJll ClUi si 
sna1IlJO aSSlElI'ragld.aJti con 
~a g11rurdila rp,resa in ost"ag· 
gllb, 'l.IIIlfcl. vollt;a 'che ia ten­
atti'Vo di ey'rusWone è risul· 
tatt:o fìa:(.~to, 

In segu,ilto 'l'ostaggi,o è 
~to r:j,las'OiiaJtlo, dopo che 
l tl'e dJe1JenuJtd awevano con· 
cordatv, t'l1amiifJe li ,Loro di­
fensori, gilUl!11Ji da Roma 
le modalJità. (l,31Ua resa. ' 

Id comuniJDabo 'O;lolostill.a. 
:bo ohe è 'SItato Datto oadere 
dallia ooJil'a dov'e si eran'o 
3SS'err:aJglia1bi, dimo'Str'a che 
i detenuti lMI'eV3lI10 in anti· 
ciJpo preso in considerazio· 
ne l'ipOltesi dà un 'f1a'lMmen­
bo dellJlla loa-o aZJÌlOne ed er.a· 
no d<nte~onat.:i ·,a non vero 
S'E!ire s.alThg;ue se fosse stat,a 
lo.ro ga'nlntJit'a nnCOlumità. 
aH 'S1Yazi bianchi, r-iempi­
tu W~ ili nome del magi· 
sbra.to Sc.r.i;tìtoa penna, di· 
m CI3Itirarno 'dh.e quand'O è 
stata progettaroa l'az.ione la 
scelta de!lilla pe11sona da ra· 
J:.'rre nOn er a artcc'Il3 s.ta t.a 
fa,tta. 

Il oomumcato, rocco di 
espressioni. gtuaidilche e o ù· 
lWehe assad. mal digeritp.. 
è una b~e<ve espoSlÌ'Zione 
deOlla {( filosofia» dei N 'lp, 
c!le eVlÌ'denID'a in misura 
sconcerttall1,te, peI'lo meno la 

ÌI11Jeapalo;.ltà di questi g:ruppi 
di r~()onoscersd .:in una qual' 
s;'a1Si ipotesi polmca. 

(~ L ~azione - di1()e il co­
mnmiJcato - tendeva all'O 
esproprio di tre compagni 
proLetari da teJTI'''V~ seque­
sbmtli dal~a giUS'1Jirua bar­
ghes~. AJ'l mone hanno 
pa,I'~cÌlpato artJti'V'a:mente 
due nU!cLei llI11ffiwti ,!\IDO ari­
l"i,ntemo e 'll!ll.0 arlU:~estrenno 
con f,UIIlIZlÌIOni di !llPpoggio. 
Un aLtro IThU!CII'oo di oampa-

. gni astemri ha preventMna· 
meIllte fatto prÙlgdOIlÒea-O 
G iulsClPlPe di, Genrua:ro» . 

« Il .non 'l'agg;ÌIt.IIrJigim;eIl1Jto 
ctel!l'db:ilattWo, rilllJteso n:~lla 
ltJb.er.aaJÌJOOl!e di bre compa· 
gni I3.vangurordie rea:hl de~e 
}.o l~'be dei de1Jenubi tn questi 
UI~timi a,nni. nOn si'gndlfica il . 
faJ:l~1ÌII1l€1l1Ito deli 'a7lione, ma 
a1tJbE'Slta e ceI1bi!fica iù g.l'llIdò 
di effici,EmZa oI1gantzz.amva 
pol1iJtjJeo . m~1:itare mgghliI1' 
·to» {( ooschenti che tl:'aJbtua' 
le sottosegretlarlio F.anf.ani, 
che 'bem. interpreta la co· 
SlbiltJuziionalbe vocaeroOO1e an-

, ti!plro'leta11Ì:a patirqnale co· 
me :in pa1Ssa:to gov'ClI1I1i 
T.amhronri e Amdneotti, a· 
Vlrle!b!be b]sQl?m!o oggi di 
n'l101\'o SaJIlI"7' le 'proll.€JbaIl110 . in 
SUlffiI'3lg.i1O .aI1'1a ·T!aQ'ÌJ{)n.e :lJ 
€lSSere !della !Sua Ili!IlJea poli· 
tJci'a, :di lOUi nonu:lJtima e· 
slPreSoSlione e dI va .. '"O deHe 
ileglgl speciWli! 'llIfficialmer..te 
alPlPll'OvaJt~ itn (lu-esm. gil();1'ni; 
'Il nucLeo Il!0iIl lbarabterà !la 
prOipI"1ila iliilbeJ:1tà né provo· 
C~,~lrà scontro a fuoco, ma 
rJlSIpondel"là a quasiasi tipo 
di avverSlÌ'ooe ICon le 'llIr.m i». 

« La sceltia del settane di 
interwenrt;o ,da plliI1t.e dei 
N'"r- - Ile c3Ircefi, 1l!xLr. -
è d!eterrnil!1iatba 'CItaJl:l'dm;oor· 
taIWa lCIhe 1I1i.veste i'l -setto<re 
sbes:so, ne!] 'quale si -trov,a 
'!'a magigio1l1e ·coooentrezio· 
ne controrivoluzionarie. 
ohe si traduce nelù'W1"nar:a' 
to J:1eiPressilVO». « Le ~otte 
dei deUein'lllti.. . tendono a1'la 
rea:le aJbolWibne dei! codiCi, 
banrdi,td e ,a1'l'a.cquisiZ'i.!O<ne di 
aiUe01I1 element3lr:i diritti 
uma1llJÌ: e 'So<C:la1,i S1no ~d Om 
neg1lJti» e « V3l!1Jl1JO ·a col· 
'LacalMi nel'la lTlliù vasta stra' 
tegia deIlla gll.usta lotta di 
C'l'asse pOlI11JaJta avanti dal 
pro1et'alrilaJto 'ProVVÌlSoria­
men!te l'Ì!ber;o solo ,se S1frrutr 
ta,uo. del quale i. rdetenutd 
s ono parte ilnt:el.!'.rante». 

Questa professi'Oue di fe­
de nelC'a lotta di ema.Il!c>i· 
n1lJZ:1on'e del 'PnOlletarli'ato he. 
ben 5031r50 fOl1!de.rnento . A 
giol;'re e a trar vanbaggio 
dable ,az~0'n1 dei N'a'P non 
è cento la s ilIli\Stma ri'Volu­
zionamia e non s-ono nem· 
m€T.·o ·i de.oonU't.i di oui i 
N llIp Iùvendioano la Tappre­
s-ent3JlWa.. A gi10ire è Fan' 
f'ani ed id pant'iito della rea· 
z.:'one, 'ano1ie se o'I1ITlai ,l'ef' 
fetto di queste t empesti· 
ve 'opel'azinni sulJla gente 
è quehlo dd chi, vedendo 
con un aJltro t~tolo un tìlm 
~ià visto, e p er 'giunta in 
una ed'ÌlZione disas·trosa· 
mente p eggl;'orruta, g,rida 
« Arridatece ld sondi», 

MILANO, lO :- E' stato 
·1er~ ..sera sc.arcetrato dal caro 
celre di Cl3.s&ano d'Adda l'in­
duJs.tT!iare Piletro T.o!rlellli, 
che nei! ,gilolrIlll: soors:i €orla. 
stato ~ CO!ll riiJnpu­
tazione di f1ailsa te'St,imo· 
ni-ll1IlZa, in relazione al re­
pimento di 'oUli era stato 
og;getto. Torietàt non è sta­
·to scaroea-a<to, si badi bene, 
per mll1l1OaJIl2ia di dndizi, 
come 'ohf.leld€lV'aTIiO lÌl Guoi di­
fe.nscll1Ìl, mlaI sOlo messo in 
1i!bertà 'Il roV'V'iso['~ : Iseg;n.o 
che :~'ex mpiJto <ha comincia­
to a carmbti'a!r,e v,ensÌlone, ano 
che !Se non coJI1Ple1Jamente. 

Lntorno aille [oi1g;UII1ò' -de: 
protagon'tstÌ1 dei più cl'amo' 
l'o'si ·rapJmenti o tenta1Jj,vli 
di .ro,pianemo delgl].i uiltilmi 
anni si oom:lncta a intrav· 
v,edere una t<r.a.mIa, clhe li 
colleg>a, con .ilI tnamite del­
le 'baiIlche dì -cUli €II'·ano 
~lientìll e 11131 .aJIl11Ì1Oi~ile fan!f.a.. 
.niooe di SiJnrdOIlla. E' quasi 
CeII'to o.rmat alle T01I'~leP.t~i 'CO­
nosceva i suoi rapitori. Si 
sa ohe ·era un g,rosso cKlffi1. 
·lie dEilla Batnoo Gelnel1a!e di 
Ored1to di MiflJatrlo, imiJeme 
00 ooCUlIlJi cou:upooélnti del!la 
bamda -di Lucian.o L:!gg-ilo, il 
bOiSs delil"Mamma Seque­
stni •. 

La banca era stata acqui· 
stata p2ll'· ·un mj,'l[laJrdo e 
mezzo, da Orio Giacchi, uo­
mo di paglia di Sin­
dona. Questi:, oome è no­
to, aveV'llI ,tentato U:IlJa gros, 
sa opel1OOÌ1One f·man:zilama, 
fall1ÌiJoo -per J'oP'PO'~kI:òone di 
Ga1'li ,e La Malfa, attraV'2lr­
so l'aumen<Do di oop:ltaile 
de~1a sua « hC1ldi1l1'g», ·la Fi­
nambro, opeI1a1Z~O,ne che gli 

av'rebbe oonsentJilto d.i di· 
v,entare padrone assoLuto 
dclll:a, f1n3.lIWl. iitaHt8JIla. 

Sperando ne!lla autoriQ:Zia­
z~01l1e milnilsterJale a:lI'au­
mento di oapitale, ed ave!lr 
do bisogno di' denaro I.:qui· 
do, S:'lndonla 'aveva fatto ·in­
'C:ltta Idi· Idenaro ,veru:iendo 
btolti .che erano coperti 00' 
·uo ,oohl.a promessa di au· 
mento di oapiltaJl:e. Falliva 
questa offilllIllOvm lSÌi era tro­
vato ne!llla neIcessiltà di re­
stituire ,~ sqldi, ohe pron­
.t.aunenie trovò venldendo 'aJl 
BéllIlI30 dJ Roma Ila B'arnca 
Gene~ale di Onedito, per "la 
notevo.le somma di 13 mi­
Hardi ,(con una differen~a 
sul pre~o di acquf lSto dun· 
que dri 1115 mi'li'3iT'd:i). 

Una operazione f.iiIlJanzia­
ria sdlo alil'appaTenza im­
'sp':'18gab1::l:e: basta 'lliI1dtare a 
vedoen2i chi ·sooo g!l'i ammi· 
IlJiiSbIÌator,i d€ll!le 'banohe im 
ques:tiiorne. AmrrniJIlIiIS!t'l1élwre 
del B3II1co dd, Roma è l'av­
v.O:03Jto Bar.on.e, uomo di fio 
druda di! SmdOTIJa, e che a­
veva ottenutJo :il! suo po­
sto med:iante u'na i!lJ01I"male 
trnrr1Is'az'Ì101llJe fÌ1I1laiIl'llilalrÌ!a: iii 
"'olI'aamento di dU!e miiliiar· 
eh d1j il'iIre 311 senatore Am.ln­
tore FlaInf.am. 
N~l constglio di am.m.iIni. 

surazLone dalila Banca di 
Credlilto trovilamo Stellio Va­
bentilIli, genero di .Fanfani 
e la rappIlesent!llru1Ja della 
l!arrn:g1L1a Bul'garì, protago· 
n:i1sta !de1Jt'311tTo famoso rll\,. 
p,:trnento. 

E' lliqgdtJtirrno iIpotizzare 
che iII Iraplimento de\l play 
boy gioielil~ere Gi.anni Bul-

g<3lri eia dOV'Ulto a dilsaccor· 
dli1 Bulla q IlOta da 1'ilcevere 
pea- lr'oparaZÌlOn,e. Lo fa peno 
s3Ire aJl1che dI mO'do in cui 
è 3iIldato ili mpimento, o 
fiJIlto t[iùe, <li un .a.1Itro e.spor 
11/21Il!te w quesito voI'lticos'O 
g:iJro di! banche, OSSIa del· 
l'ex senato're demoor:ÌLS:t.IÌIaIIlO, 
pre.s]den'te d,€~II'EMS Gra· 
l'!;,a:no Verzo.tto, aJttuaJlmen­
te laWt..alThte. 

Verzotto era m'8'll1bro 
de!! oOlliSig;hLo ~ arn:rru!IlJ],. 

stIDazion31 del Ban'Oo di Mi· 
lano (laJppaJrltenente alI ma, 
fioso J,atit.alI1te De ,Luoa., pro· 
.retto dii: Sdindom., 'Che fece 
d'itrottrure nelJ.e casse dri 
questa lxlnoa, due miiliardi 
d€1l1l'EMS, ed ,ail:trl:: cinque 
m :lliaTdi. ll1!~ille OaJS5e delLa 
Balnca U:nrl.one, 'clJPpa:l1tenen­
te questa a SilIldona) . 

Queste IJ1;()tizie f'urOll1!O 
rese no.te m;!:;lter.1'O!samente 
dopo ,rl tOOltJClt!ÌlVO di rapi· 
mento di Ver:z.otto: diveno 
ta.to un pqnsoll1!agJgl1o \Scorno· 
do si prolcedett~ ,a, K,qui· 
d3lr1o dando :afIlla sl'::a:mipa e 
'aIhla magiSl1Jr.aJtlllffi le nve­
Iamoni sudle sue o.perazÌ!o· 
ni f,iIl1!aIIlziJaJrie. I<1 gdlro di 
perSOIlJalggU, di millilardi, di 
l1wpi'W e di TialpiWirJ, '<hl bano 
ohe e sopI1llJ1;tutto dii demo· 
cnisttalni è vortiJCOISO: si 
comrp.rende percJò ·p,~rché 
iiI <caso TOlI'ielM e 'la sua 
s-emp.li-ce fallsa tesmmoll11i.an· 
2'a alb hia iln.'Vece tlil'l'a g'ros. 
sa impo.rtJaJnza, OO;l'e dia pe'r· 
mettere ,uno .squaircilo IleIl 
muro di ·compl!ilcLtà e di 
omertà ch'l c;alT'albterizaJa a 
tutt'oggi lo stroto delile ,in­
daJgI:lni. 

8010gna- Squadre speci'ali 
davanti alle sc:uole 
Arrestato un nostro compagno dopo una provocazione 
. congiunta fascisti-polizia 

BOLOGNA, 10 - Questa mattina 
alle 8 di fronte al Liceo Galvani, una 
squadraccia fascista comandata dai 
ben noti Mateucci, Adenante e Host 
si è presentata con un elenco di 
studenti democratici da colpire; mi­
nacciando è provocando tutti gli stu­
denti. Siamo «a caccia di comuni­
sti» dicevano, avvertendo che sa­
rebbero tornati all'uscita. Alla fine 
delle lezioni un gruppo di compagni 
e di studenti antifascisti che stazio­
nava di fronte alla scuola è stato 
letteralmente aggredito da una squa­
dra di agenti in borghese al comando 
del dotto Grot che con le pistole spia­
nate si sono buttati dietro ai com-

CAGLIARI 

pagni, arrestandone uno, Vincenzo 
Avallone, -militante di Lotta Continua, 
con l'imputazione dL violenza privata 
e resistenza a pubblico ufficiale. Pa­
re che la violenza privata sia nei 
confronti di un fascista, il quale pre­
cedentemente aveva cercato di in­
vestire con la sua auto, un compagno 
che ha sporto denuncia: si tratta 
evidentemente di una provocazione 
orchestrata di comune accordo tra 
fascisti e polizia per inaugurare nel 
modo migliore lo stato di polizia e 
intimidire il movimento degli stu· 
denti bolognesi che sta vivendo gior· 
nate di intensa mobilitazione contro 
le leggi liberticide. 

Massiccia -mòbilitazione 
contro i nove arresti 
Oggi manifestazione a Guspini 

CAGLIARI , 10 - L'infame arresto 
degli otto braccianti e del sindacali­
sta di Cagliari stanno suscitando una 
imponente risposta di massa. Non 
sono solo i centomila operai di tut­
ta la provincia di Cagliari che ieri 
hanno scioperato per un'ora; sono 
anche e soprattutto i braccianti, i pa­
stori, per i quali la Federbraccianti 
aveva dichiarato 24 ore di sciopero 
e che per tutta la giornata di ieri 
hanno formato in tutti i paesi assem· 
blee di massa . La richiesta è una so· 
la: la scarcerazione immediata dei 
compagni arrestati. Il loro arresto, è 
chiaro a tutti, è una provocazione 
gravissima : mostra chiaramente qua­

' Ie sia la volontà del potere contro le 
lotte dei lavoratori. 

Per arrestare gli otto braccianti i 
carabinieri hanno circondato in forze 
tutto il paese mettendolo praticamen­
te in stato d'assedio: anche questo 
è un segno premonitore. 

I braccianti sono stati interrogati 
stamattina , ma non si parla di libertà 
provvisoria . Invece sono arrivate altre 

16 denunce! 
La mobilitazione continua: oggi sì 

svolgerà una grande manifestazione 
a San Nicolò Arcidiano, il paese degli 
otto arrestati, e domani a Guspini, il 
centro più importante della zona, per 
una manifestazione con i dirigenti na· 
zionali dei braccianti. 
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